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Vólliario. — CòstQn.i Vli'l. secolo 'XV IT. " : 

. ■ , * « ATTO- RRIMO? - ... / . 

..... , ■ > ■ - • * • ■ * • . 

Jìospo. — A . destra un coment 0 .con balconi;, finestre ed \n- 
■'ferriate. — Ali èri spàrsi per la scena. — Due pi stojè . 
uji ’libieiio 3f rtorofc jwi tifi», ■•cala datata e.on uncino, - 
per Gaslonè.- - • '• " • 

^ - ATTO FECONDO. . \i * 

* e * 

foriera d- albergò con, lr»'.porte. — favuli*»’, occor- 
rere' per ùcrìvtirir, un campanello.' Un armadio gran- 
gè; cammino con fuoco acceso, finestra. — Portafogli con 
.carte, orologio., rotolo di .bionele d -oro , per % Dub:>is. 

* ' . ’ V - ÀTTCTtEKZO* ' 

y • - • ' * * . .. * . . - 

Altra camera- d’albèrgo con. porte,' Ufi* finèstra, iun -armadio 
grande, tavolini con occorrente per iscrivere, sedie. 

. Canna- per La Tonquaire i, — Carie da giuoco r dadi per 
•fe guardie. — Rumore di carrozzi . — Vino -e bicchieri. 
.™Ùkto*»r.ta,‘ 2 tna pistola., 'per Tapi ». w Rumore di tavola 
\ jrovè&ciafa. r— Una metà di una moneta spezz ila in mez- 

^ •• • ATTO' QU.iR.TO,'.. • 

• • / . • v . % ’ . * ' 

Sala elegante, de’ tempi di Luigi XV. — Bue porte, una -fi- 
nestra-, tavoli con Idppclo , ' campanello , poltrent e , .occór- 
rente per iscrivere, — Una lettera che- porta V usciere. — 
Dispacci” che porla Gastone. — Carle- per Dubois . - \ \ - 

.] , ATTO. QUINTO. • , /- . 

Un- gabinetto con porle. — Tavolo con orcorrehfayer iscri- 
vere. — - Poltrone. — Satm ) . di ore.. , , . 



ATTO PRIMO. . 


Koseo in, fendo. A Tjeslr<r un: con verità con finestre die, hanno 
lo inferriate. Diversi, jdberl sparsi per In srena. — : K notte. 


• ' . ' * V -' V 

: • - : SCBNA 1>RlMA. - •*. 

**■ • » , . ^ 

« , * • • « 

• • ^ * •« , •• * ^ 

* " 'PonlcàlèR e 'Àlonllouis , imbottati »*. * - - ’--i' 

.« . * .«• *• v * t'\s~ • • . - N 

J \ t 9 * 

Pónt. Montlouis, credete Voi, elve t*"li passi .eli q«r? . ; 
Moni. Non v’è >aUra.,strad}i ^er andare a Clifesoit : d*ài- 
Mondi* i n ostri due 'amici do seguono' alla lontana ,-nrrtr 
è vero? • « - •. -r • 

Pont. Sfi • *. • v - * ‘ 

Afoni. Una «dèlie due ^dunque-, o batterà la Strada mae- ■> 
sira Ve l’ arresteremo * al silo passaggio , ■ o prenderà 
qualche- sentféto traverso e r'nóstri amtei ^raggiun- 
geranno. ' 

Poni. ZiTtó"! Ascolto camminare. • 

Lo credete ? 

Pont., JS’r sono, sicura Nascondiamosi. " . • 

Moti*. I rf fede miti^-ereifo che aia tardi perchè egli ci ha 
veduti. *•' ; ’ ’■ *. ' . 

Póni. Non importai EgH non poi rà fuggirci, polehè noi 
"siamo a lui davanti, e Cuucdìa o-d’ Auvray gli'tlon 
dietro. • *• 

Afoni. Allora andiamogli incontro, (si muovono verso la 
^sinistra)- *" * .* *'..•*■ 
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+ u rir.u r uh'!. reggete* 

• ^ .. .* ' s 9 ■ * 

• , , • » •• 

* . : • . '• ?8<iiìftìv n:- • 

. '•* 

• . . \ '■ Gastone sinistra , éT dotti.- - 

' . • - V ; -f * 

. * ■ f . ' ,• 

Gas*' (tirando fuori due pistole, èhsntlo -al suo mantelli/) 

* Un passo .di più, c voi .siete morti. 

Mant. Come -correte , cava'ficre -T 

Gas. Djla.il vostro nome , signori , perchè vedo bene che 
voi non siete ladri . fi ; nominatevi, se vi & cara la- , 
vita. . 

_ • • • " * » 

Poftt. "Rftneftele nella -cintura le Vostre pistola*,' signor di 

ChanLey; questi è il conte' di Monflouis , cd io sono il 
ma£ehes<f di Ponlcalec^. . ] • . .1 i." 

Gùf: È che venite voi q far qui;, signori ? . 

Pont-, A domandarvi, alcune spiegazioni sulla- vostra con- 
dott'a.v.. Avvicinatevi dunque, e rispondete. •*. .*. • 

[Gas,. Lf invito è fatto i» un .modo sidgolars, marchese, - 
IVen potreste voi, se'desiderale-che. io risponda farlo 
-‘in -altri termini, e con un altro esordio? ' - 
Mpnt. Àyvlcirratcvi , - («astone , noi - dobbiamo realmente 
palarvi* amicò mio. - ■ . ’ ’ • 

Gas. Alla buon’ora; riconosci la vostra gontitezza , mio 
caro Mmillouis , naa. confesso nche non sono ancora abi- 
tuato alle maniere- dei-signor di Pontcaìec. -, ,• . / 

Pont. Le- mie manierò sono quelle di.uu Sevèro C franco 
Brelone, che nulla ho*' da occultare ài suoi amici, e chò 
non si oppone d’ essewì interrogato con franchezza co- 
•na’ egli Interroga gli altri; - ‘ - * . • . ■»'*;.'•• 

Gas. Signori, io sono agli ordini vostri; Permettetemi di 
dirvi che-- quanto' accade in questo istante ini setnbwv 
strano. A quanto pare voi nii seguivate ^ o piuttosto, io 
era da voi preceduto*..; e seguitò dai signori d’Auvray 
c Couedic.... Vediamo, che significa, ciò ? Se è una .bur- 
la,- l’ora c il -luogo mi sembrano male scelti....* -• 
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Pont. V o, signore, non S una'bujla , ma no interroga- 
torio. • / . *. 

Motit. Vale a dire uria, spiegazione , cavaliere, ! 

Pont Interrogatorio o spiegazione , poco imporla».- Ln 
circostanza è 'troppo grave por contendere bri sul vero 
senso della parola. Rispobtlele ; dunque alle nostre do- 
nauiide , signor, di Cbauley ,. sia questo Interrogatorio 0 
< sja* una spiegazione. ,-r. 

Gas. Voi comandale con asprezza, màrcliesé. * ‘ 

Pont, Se io comando, o slgiioip, è segha ohe nc Wìil 
diritto. Sono io il vostro capo, o non lo sòm»? Voi avete 
fatfo il giuramento di obbedire: obliente.- 
Gas. * Bo giurato -di* obbedire . .signore , ma n<u> cóme un 
lacchè. ' * • ' . ’ f ... \ . 

Pont. Voi giuraste ,3i. obbedire come. uno . schiavo. "• 

Gas. (mettendo la mano sutla spada) Signor, marchese I 
Pont. Cavaliere, rammentai evi ì fatti; si congiura và 
j. non reclamavamo^ il vostro, appoggio voi- veniste, ad 
offrirlo da voi medesimo , non è vero ? v- * - ' • 

Gas. E vero. . - ' ' , • 

Pont. Alloca •. {oste accolto c ricevbto fra noi .come un 
amico, ua fratello.... .Noi vi «onOdammp tutte le nostre 
speranze > i- nostrj. progetti «... più ancora. .Quando si .! 
tratto di .estrarre a sorte chi dovesse 'colpirò, esigeste. ' • 
che' il -vostro ‘nonio fosso messo nell’ urna toi rtòstri.... 
è vero? • 1 . . . • ? - • 

Gas. É .vero. * • . 

• Poni. Uscì il voslro. nome.... la sorte vi apprestava un 
grande onore e un -gran, pericolo. Allora ciascuno di 
noi vi offrì di prendere il vostro posto se per caso un 
qualche motivo, do vesso arrestarvi; è vero tutto oiò? 

Gas. .Marchese , voi npn dite motto che non sia l' esatta 
. - verità. * ,* , ‘ ■ . . ’ . 

Pont.. Questa mattina voi tiraste a sorte.... c questa sera 
. ' dpvevale -èsscve. sulla' strada, di Par igi .... Dove vi 
troviamo noi al contrario ? Sulla strada di Glissòrt, ove 

Rur. dranù, voi. ■ ann. II. • - •• g 
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dimorano* i nemici. più acerrimi .don’ indipendenza bre- 
tona, dóve abita il maresciallo di- Montesquiou, nostro 
capitale néinTeol.V. . ’* * f . * 

■Gas* AJi .signore!.,.: * •“* 

Poni!. Cavaliere , rispondete con franche -parole , e non 
- con beffardi sorrisi ; rispondete , -ve la comando. ; . • 
•Gas-. Sigriori , se' mi aveste seguito' iti vece di .arre- 
starmi qui-, voi avxcsie veduto-che io non andava a 
. Gtfssoii. >’• 1 • " • 

•P()td. In tal caso non andavate neppure" a Parigi. • 
flirt. Né, signori. ' 2 

Pèni. E, dove dunque? . -*-*'• 

Gas- Signori-, ve- ne 'prego, abbiate 'confidenza in . me, <* 
rispettate li* mio segreto. È un segreto proprio d’ uli 
giovine ...Vun segrela-a cui' è annesso- non solo il mio 
. onere./ ma un" all rà persone, *" * • *, 

Ménti Allora dunque è *iin segreto- &’ amore-?.'- 
iiqt. SI, mio caro AÌoutlouisv c aggiufigcrb'.ancora .... di 
Un primo amore.. . *• •* • 

Pouf. Pretesto.- * * 

Gas. 'Signor marchese;-' è giada secónda* volta.*.: 

Moni. Perdonate, mio caro, ma davvero, ciré è„tm* dir trop- 
-* po poeo per eonlehlare de "compiici.... propriamente par- 
' landò. Come non credere che andiate a- Clisson quan- 
do ti sei leghe di ijui distante non si trova nriyV ca- 
solare, e fuorché - quel - convento ^ la strada ‘è- disa- 
bitata. < . - ” ' - - 

Pouf. Signor di Chóùliy, la nostra - impresa* è 'grave , e 
v* azzardiamo, beni » ’Vrtat-, £ plp-di tulio, Il nostra ono- 
ro. Volete rispondere positivamente alle mie doman- 
dò? -in nome de’ nostri colleglli, v’ intimò di rispondere. 
ia« modo da non lasciarle alcun dubbio, se- no, in virtù 
del diritto di vita -e -di’ morte che mi avete aeebrdirto 
di. vostra piena volontà su voi. stesso-, jn fede di gen- 
tiluòmo , io vi fracasso il- cranio co» un colpo di pi sto - 
\ lal'-^paiua- per un jituitte) 
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Gaf. Marchese., non solo voi ingoffendole sospettando. di 
me , ma mi lacerate il onore attestandovi che i.o non 
posso distruggere i. vostri sosjuHti se non elje i uncino- 
dovi nel mio segreto. ( estrae un tii^éllo di .ricordi , 
'scrive alcune parole , ne leva il foglietto su cui ha 
scritto, rimette in (usca.il libretto, e chiude nei pu- 
gno il .fogliolino, levato ). ’ • * ’ • ' \ . 

Moni.'. Chevffl egli? « *; • * * - ; 1. • 

Gas. Ora ascoltatemi t marchese jii Poulealec : . ecco, in 
questa ihanp il segreto- che. voi volete superr. Me vi- 
vente - y non" lo saprete mai. 'ftcueiat’eiiri il. cervello , ne 
avete il diritto .... morto che. io. saffo , aprite Ig.niij 
marto, leggete il Jbgliéttr» , e vedrete -àllora se io meri- 
. ltìvo;i vostri sospetti. Sòn.qtfi ferino, a void .- . 

Poni. Ebbene , poiché lo . -y pie te , disgraziato .... .( in atto 

• di minaccia) . . .■ 

iHant. {entrando in mezzo ai „ due) Pontcalec .... Gastone. 

In. nome ilei chdo. piarchese, io lo rouosoo > egli si 
lascierebbe! uccidere shnza pronunziare min parola; G;i- . 
alone , té iuj' supplico "per In nostra amicizia . . » . .tu 
” non devi aver segreti per gli uomini d' onore...». oh tu 
parlerai* — Marchese, Gastone dirà lutto, perdona- 
togli. c' * * . , • V ■»*. ‘ .* 

Pont. Ma certamente che io gli perdóno, e di più io l'a- 
mo,... egli, io sa bene. Che ci p,roVi. ; Ia sua innocenza, 

• -o faro quanto csigtrà. Egli è giqvm.o,.è solo al mondo, 

non. ha comic noi , mogli, madri e figli* df cui egli 
esponga le sostanze e I> paco. Egli non arrischia che 
la sua vita, della quale fa il' conto che suol farsene 
• à venticinque anni.- Ma con la, sua vita compromette . 
la nostra; clic-dica una sola parola, che ne porga' 
una giustificazione plausibile, ed io pel primo gli steudb- 
le braccia. ' ’ . 

Moni. Amico mio. - , 

Poni. ( stendendogli la mano) .Gastone , figlio mio.. 

Gas. Ebbene . sarete su JJisfaUi ; non chiedo che la vq- 
stra -parola. 
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Móni. -In fede di gentiluomo, il vostro segreto morirà qui, 
Gastone. ‘ -* . . 

Pont, (exsó pure sf mette la man or sul cuore) 

.Gas. Vedete queìla'casa? 

Moni. Quel convenlo.volete dire ?• 

Gqs. SI , è là che io Vado/. 

Poni. Voi andate là? . . ' • • 

Gas. Certo. .Là abita una giovfnetta che amo da otto me- 
si, 'valevi dire dal puntò della nostra associazione. For- 
se se *1* avessi ■amala prima..;, la vidi lg-prlma volta in 
* un» tempio a Nantes, la seguii.. e mi rlpscì 'di. farle 
pervenire une- lettera. , • , 

Pont. Ma come la vétfete voi? ' *. . r - 

• 9 • . 

Gas. A quella finestra ; -lanciò su quella inferriata questa 

- piccola scalai picchio, ella. si’ 'presenta, e in tal, modo 

le parlo. ' 

PpnU -Auhco Inio, da qual .peso voi sollevate il mio cuo- 
re. Dunque impegnate- la-' vostra -fede di gentiluomo «he 
sólo per tale oggetto passavate di qui ?- 

Farò di> più , vi convincerete cpi- vostri 'occhi della 
-• verità-dei mici detti. ( gettò la sedia di cotda, il di 
„ cui- rampino si a Pacca all' inferriata 'del balcone ; si 
arirtunpica\ Elena-, Elena: Voi siete sempre, là , si- 
• ‘ gnori? . -, . . 

Noni. Si/... rìlirfarùoci, marchese, -che quella fanciulla non 
ci veda, [ti 'rà tirano- in modo da restar in vista 
■ spettatore ) _ ; ■ 

Gas. Elena. ' ’ - 

* \ • . \ SCENA III. ' • - 

- ' •' ’ \ : . • . . 

f" . ... 

- • Elena al tholcóné, r e .detto. 

^ * • 

' "m • f • • % » * 

Eie. Siete vqì? * . ■ . ’• • • »’ 

•Uat, Sì, Elena. HI a che avite ? <vor avete piantò. . . 

r 
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Eie. Amico mio, da questa mattina in poi non ho fatto 

• • altra cosa.- . ■ ■ . .• . . ; 

Gas. Da questa- mattinai Ed io pure, Elètta, piangerei, 
- se non fossi un uomo; > 1 

Eie. Che dite, Gastone? < * 

Gas. Nulla , ritorniamo a voi. Quali sono i vostri dispia- 
ceri , mia cara filèno? • : •> • • , 

Eie. Voi sapete, Gastone, ehe io sonò una povera orfa- 
na qui aljevata, non -avendo altra patria, altro' mondo , 
altro qniverso che questo convento; Io. noq vidi mai 
persone a eui poter dare il nome di .padre e madre. 
Io credo mia madre morta, e mi fu detto sempre che 
mio padre •• era assente, io dipendo dunque da una po- 
tenza-invisibile-, die si è palesata soltanto aita nostra 
direttrice. Questa mattina ella liti ha chiamalo al suo 
cospetto annunziandomi la mia partenza. ‘ 

Gas\ La- vostra partenza, Elcna! Voi -abbandonate il con- 
vento? ■; .... , • . -• 

Eie. Sì. .Jì pare -elio- la mia famiglia mi reclami. 

Gas. La vostra famiglia I • 

Eie. io era /elice qui ; non chiedeva al signore che di ri- 
manervi fino al purfto di divenire vostra moglie.,., uia 
‘■si dispone Hi ine altrimenti. ■ •»;.!' , 

Gas. B quest’ ordine ? ' * ; » ' * . 

Eie. Non ammette, a quanto pare, nè discussioni, uè 
ritardo. ' . - • 

Gas. Sapete voi almeno qualche cosa sulla vostra fa- 
miglia? - * • • • - • 

Eie. Nulla. Io so che bisogna partire, ecco tutto. Quando 
la diredrice me l'-annunziò io piansi, mi gettai alle sue 
ginoechia. Allora ella travide che doveva esser fonte 

• delle mie lagrime tuli’ altro, motivo di quello da me 
1 esposto.... m'interrogò , e .... perdonatemi Gastone , 

avevo necessità di confidare il mio segretq a qualche- 
' duno, d’esser compianta, consolata...’. le ho -detto tutto, 
che voi amato, ehe fi amo , toltone il modo cou cui 
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10 LA FIGLIA' DEL REGGENTE 

ci vediamo', perchè temevo, palesandolo, che mi si im- 
pedisse di vedervi per l’ultima volta, ed io voleva 
pure dirvi addio. ' * 

Gas. E cho ha ella dello? , 

Eie. Una cosa che mi spaventa, GaStone. — Zitto.... 

Gas. Che è stato ? 

Eie. Mi parve di udire.... no , noo è nulla. 

Gas. JEbbene? 

Eie. Ciò che ella mi ha detto, mi fu supporre che io sia 
. la figlia di qualche gran signore, u Bisogna dimenticare 

11 cavaliere, ella disse, perchè chi sa se la vostra nuova 
famiglia acconsentirà a questa- uuione, 

Gas. Ma non appartengo io a una delle più antiche case 
» -di Bretagna , e senza che io sia ricco, la mia fortuna 
non è ella indipendente ? -Voi le avrete fatto rifletter 
ciò, Elena? 

Eie. Sì , io le dissi : Mia buona madre, Gastone mi preiv- - 
deva senza nome, senza fortuna, mi si può separare 
da Ini , ma sarebbe un’ ingratitudine la. mia di dimenti- 
carlo , c non 1’ obblierò giammai. 

Gas. Elena , voi siete un angelo .... ma gli angeli sono 
dolete buoni,. e voi farete quanto vi si ordinerà. 

Eie. Non lo credete, Gastone. Ho qualche cosa in me che 
non conoscete voi stesso, e che talvolta mi spaventa; 

, qualche cesa di fiero o d’assoluto, che, allorquando mi 
si resiste , chiama sulle mie labbra la parola u io vo- 
glio n. Vi dico tutti i miei diletti, Gastone, perchè 
non voglio che mi crediate migliore di quello che - 
sono. • ‘ . ' 

Gas - Gii) vuol dire, Elena, che voi siete la figlia di qual- 
che gran signore, e che Dio vi ha dato il -diritto di 
comandare. Tanto meglio. - , , i . • 

Eie. Come tanto meglio? Voi dunque vi consolate della 
nostro separazione?.. - . *■ ■ . 

Gas . No, ma mi consolo, die troviate una famiglia nobile 
c possente nel punto che state forse per perdere un 
amico. ' . 


y 
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AITO PRIMO. 41 

Eie. Perdere un amico! Ma io non ho $llri amici che 
voi.... è devo io perdervi ? 

Gas. Elena;. .. io debbo lasciarvi.... *• 

Eie.- Ma per che fare ? Che avete tfoi intrapreso ? 

Gas. Elena!, noi abbiamo ciascuno ii nostro segreto. Che 
il vostro non sia terribile come il mio, è tutto ciò 
che domando al cielo. ' 

Eie. Oh mio Diol Che abbiamo noi dunque fatto "per es- 
sere cosi* infelici ? *" , •' 

Gas. Coraggio , Elena ! Potrò vedervi ancora una volta 
prima della mia partenza? 

Eie. Non credo, perchè parto domani. 

Gas E quale strada prendete ? 

Eie. Quella di Parigi. 

Gas. Dunque andate? 

Eie. A Parigi. 

Gas. Ed, io pure. 

Eie. Che' dite ? 

Gas. Che noi avevamo torto di accusare la Provvidenza , 
e eh’ ella si vendica accordandoci più di quanto non 
avremmo osato di chiederle. Non solo noi potremo ve- 
derci lungo il viaggio , ma ancora a Parigi.... Con chi 
partite? 

Eie. Con suora Teresa, la religiosa che abita nella cella 
presso la mia. 

Gas. Allora tutto va per il meglio , Elena. Allora io vi 
seguo a cavallo come un viaggiatore straniero; ogni 
sera vi parlo , e quando non posso riescire a parlarvi, 
almeno vi vedo. 

Eie. Zitto. 

Gas. Che? 

Eie- È suora Teresa che mi chiama.... Eccomi, eccomi. 
(si ritira) 

Gas. ( dopo esser disceso) Ebbène, signori, siete voi sod- 
disfatti ? Quanto avete veduto vi basta? 

Pont. Abbracciami, figlio mio. 
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Aloni. Oli io .avevo garantito per le, Gastone.' , 

Gas. Voi dunque non avete . più nessun 'dubbio ?> . 

Pont. No. Va a compiere fa tua missione , fratello, o che 
•Dio ti guardi, (esce- con Moàtìònià) 

Eie. ( ritorna alla finestra) Gastone , GaslonC. 

Gas. Kcconai /. Elona. (rimonta la sedia) v - / 

Eie. Addio , amico mio , a rivederci "domani. >. ■ 

Gas. A domani. . 

Eie , { gli stende la destra', che ctjli bacia -con. trasporto). 


*{\k dell’atto parvo. 
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. ATTO SECONDO. • • 

_* * . *> . . - 
L’albergò del Tigre' Reale. * — Camera con porta a dritta , 
una a- sinistra e^ ima. in mezzo; un armadio -capace di 
contenere una persona. Tavolini con lumi e calwnajò. Un 
cammino oon fuoco acceso* UftJ fioesira* 


SCÉSA PRIMA. , 

Madama Bernard, entrando. 

Che genia* sono mai questi domestici ! Non sanno oc- , 
ccndero mi po’ di legna senza che la stanza si rièmptq 
di fumo, (va' qd aprirà fa fine atra-) Ora di/uno degli 
ordini per la cena di queste dame , o piuttosto sarà 
meglio .che vqda io Stessa onde non manchi pulla. ( esce 
dal mezio) . .* 

... , SCENA II 

• - * * * %'•*• •* .. «<• 

• • ^ • 

Dubois e Tapin,’ presentandoti enlrhmbi alla f%ne»tra. 

Dub. È qui , mastro Tapin.? ■ 

Top* Qui. • , . •- . • ; 

Dub. Allora, aiutatemi d entraijc.... così.... grazie. ( entra 
nella canterai Voi rammentatale vostre istruzioni. 

Top. E le eseguirò alla lettera. -, 

Dub. Va benp. , andati. ( Tapin si allontana dalla fine- 
stra) Uhi non Ja^ niente caldo questa sera, per fortuna 
che c’è del fuoco fn questa stanza.' ( siede presso it 
fuoco v - tira a sè un tavolino , apre un "parta fogli,. uc 
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frac delle carte e le esamina) La mia* vigilanza non* mi 
ha ingannato , pd ecco. alUuopo i miei Bretoni. Ma co- 
me mai il nostro cospiratore è venuto a sì piccole 
giornate? Partito da. Nantes il. dì undici gennaio, -a 
mezzogiorno , e non uircora-, 'arrivato if ftambouillet' il 
Venì uno a otto ore. <li scral Ufi [ qui c’è sotto, proba • 
bHymite .qualche nuovo mistero.* oltemi chiarirà l’uo- 
mo clic il signor Montaran lia trovato modo di Spinr 
gòre sulle traccie del nostro Bruìo . .. Olà -4 qualcliedu-t 
no Ebbene , come' ho -da chiamare qui ? Ah , ecco 

tur- campanello. (suona)- • ’ • 

• • • • « . . 

. SCENA- HI. • 

• * 

Madama Bernard e -dettò. 


Mad." (con maraviglia) Oh inib Dio !• ^ . 

-Du6.. Venite qui, mia' cara madama BernjinP. ; . 

• Mad. Perdonale , signore ,- jnà voi poco -fa non-:eravate 

;* 'qui. *';• • • ■ *’ # ' ; . 

: 'D(d). 'Avete .ragione , io èra iii islrada.- . •' 

Mud. Ma per doye siete 'entrato ? 

• Dah. Per la finestra. * ' . 

Mad. Per la finestra.! ^ perchè per la finestra? 

Bub. Perchè temevo ,d’ esser veduto passando, per la 
portar. * *•*'••. • . • 

Mad. Che volete? * • .. - . 

Dob. Dirvi una -parolettà iir particolare... . . . . * 

Mud. In particolari;.! ma io non vi conosco. . • , . . 

Pub. Oh siate tranquilla; quando vi avrò detta una- pa- 
rola voi mi conoscerete' petfeltamentq. • ** 

Mad . -Questa parola è..'. • ^ * 

'Dufe. Il semplice mio nomo. \ *. • • • .. * 

Mad. U -vostro nome ! egli è dunque ^onosciuld. 

“Dt.6 Oh assai. . ’.* ; * - * 

; A/ut/. Dite,. •* v. . ^ — . • ’ • , 
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Dub. Avvicinatevi.-,,. t|i- più. . ' • ‘ • t 

Mad. Allora li voce bassa 1 ? . “ * • ; * > 

Dub. Cerio. * • . - . » . . 

Mad. E perchè t ' . . *; -5 • 

Dub. Perehé non I’ udiate che voi. • * *v ‘ • 

Mad. Orsù. J^avyioifia t* •vecchio) Come , erfeclletwia.'. . 
Dub. Ecep clfe vói ini traditi- Io mi chiamo... signore-.;'..' 

solamente." ** . *. • - . •- . 

.Mad. E a quale circostanza drbbo-.io I' - onore della 'voflra 
visita? *. ’ • 

Dub. A. un altare di Staio. • 

Mad. Quest’ «Ilare noi} ha nulla di ’• pericolone pòr 1$ mia 
casa? • ' a • . : r ' • 

'Dub. No , se vwii • ini secondato; pi contràrio pòi..,, • nfia 
cara^oiadama. Bernard-, io "non rispondo di nullo.- 
Alad. lo' seoo ai vostri .-ordini; da questo punto sono 
V Unita. J - 

. Dub. Toltone per me però. ’ 

Mad. Oli voi, è uulultro cosa ; . voi avete il diritto di Inulto 
. sapere. : . 

Dub. È egli qQi arrivato qualcheduno oggi , proveniente 
dal)a strada, di Chaftrcs ? J > • * 

Mad.- Sì, un uomo»,’ poco ta. * • \ 5 * ' • 

Dub. Una spece, di domestico ? * '• • 

Mad.- .Precisamente. * v . • " '* • - 

Dub. Un,, bretone ? - •»••...' . v . ; 

■Mhdr Egli. oc. jia.F ppirf. •■*:? '* . ** . * • 

Dub ': Eriia litenuto una camera perii imo padrone?. 

Mad'. No. ••• « ; ’ ■' 

Dub. eppure or- sarà venuto peir qualche c’òSa. 

Mad. Veniva per ìfeder la calriera’di due duine. • 

Dub. Quale camera ’t 

d/ud. Questa, e un’ altra" in fondo 'uj corfidoio. - . *. 

Dub. Uè. dame- Sono di Naules? 

Mué. Una dama di Parigi die .va incontro àd* -una dama, 
.di. Nantes., * ’ • . 
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Dùb. E chi ha ritenuto queste duer stanze-?.. 

'.Mad. La dama di Parigi ; passando, questa mattina, 

Ùub. La cosa si va -complicando. E -queste dome . aspetta- 
no qualcheduno questa sera? • '■* • ■ • v •*. 

Mftd: Sì. • 

Dub. Un giévine gesti donino .clic viene da Cjuttres ? . 

Mad. No, un gran signore' che- viene da Parigi. 

Dub. Madama Dentarti, nói facciamo a non • irvte adoro i. 

Sapeste voi il. nome del. dpmesltco? 

Mad'. Si chiamo il signor Oven, ** * 

Dub. Eppure è questo.... è ancor,a.qui ? , . - - ; «• 

■Ma<fy Se -non yi- è più,, è nell’ albergo, di faccia. •' 

Dub. Fatelo chiamare. . -/• 

' V # * é | • 

Bliid . {'va alla potla di -w»èk*o ) -•Llùwnate il' signor 

Oven. ‘ .- . • . * . • » * • . ■ - . 

Dub. Voi già capite, mia rara-. madama BeryafJ, - che ap- 
- pena egli entrerà , io vi sarò obbligato .... se. .pur-* 
. tire te. * , • v *v 

Afa#.. Vado via subito,, signore; - . . • • 

Dub. Per me non vi ritengo. 

Mad- .Signore»... (Pinchi uà ed ctee) , 

Dub. Bravissima U ( guardando l ’ onotofliV)*. Otto, ore e 
mezzo. In questo punto .sua altezza- riunirà nel' palazzo 
reale proveniente da San <Jerrnauo. Mi fa chiamare., si 
risponde che non ci sono, in conseguenza di che mon- 
signore sj appresta a fare qualche enorme pazZià.-'Fale 
la vòstra scappala a -piacer vostro, altezza., Ì1 pericolo 
non è già -in Pafrgi, ma qui. Ma Dubois veglia lbrtu- 
natamculc per voi, l’uomo che. nau 'si lascia trascinare 
duHc passiort', l’uomo che nop tetqe.più gl’impeti della 
gioventù , c che è giunto allo stato tranquillo della vi* 
riltlà-, è vigilante per voi. — Citi è? v 
*' . # # /. * -• . . • f . • • * 
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SCENA J.V, 


Overi • dettò. 


* , # a »•> 


Oven Siete voi che mi* flomandate ? •• .- •* * ' ^ *. -, 

Dùb« Venite da' Nantes ? ». ' 

Oven SU " 4 *.< t - V •.* ; v ■ • 

* * « * * * 

Dub. Appartenete al cavaliere -iGastorrc di CUanlefy ? 

Oven Sì. . .* ■_ 

Dub. 'E vi chiamate OvenJ - - •.. * * .•*. 

Oven Si. * • - • -• * w • 

Dub. la Jal .cast) avànxati, Xurfaute. . v - 

Ooen (« guarda, ip torno) ' ' , .-->■/ - .. 

Dub. Ebbene, non hai -inteso * • ■ ’ 

Oven -He. inteso , uia non credeva che parlaste, con me. *' 
Dub. E con ojhi dunque? Non siamo. che in due qui. A-v- ' 
vicinati. * •* 

Oven Perdono., signore ,'mn cb'j . siete voi?. *. .- 

Dub. Qh grazioso ! lo credo che tu ni’ interroghi. Ascolta. 

Io' sono quello, a cui il signor di Montaran' t' Ira Ordi- 
nato di obbedite. * . ..’ i - . .. * 

Oven Cornei avrei l’ onore?... ; 

Dub. 'Silenzio J . Ti furono regalali, «ii^juaiita-luigi. per .dir-, 
mi la.'terk^, aoh.è vero ? ; ' ' 

Otvii Cioè am funaio. promessi;. • . ‘ . t 

Dub. (tirando' fuori un gran, cartoccio di monete' d’ oro) ’ 

É Uitt’uno- .' „.•* .. *. 4 \ 

Oven - 'Posso dbnque prenderli'? ' * ' . ' \ 

Dub. Un istante. Ti furotfo promessi se parlavi. " ' . ' 

Oxen Sì. . '* . . . 

^ * - ' /- 

Dub. Ebbene , tu non hai ancora dello •niente* , 

Oven È gitisto. •- ' ‘ . • ‘ . -, * ‘ < 

Dub Sei dunque pronto a rispondere?^ . ... • 

Oùen Interrogate;.. ' . ‘ - . 

Didì. Aspetta. Tu ( mi sembri un furbo , assai intelligente- 
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v i3 , la rio tu del iieggeStù? 

( dispone cinque mucchi di djeqi luigi per mucchio, 
ne tiene molti nitri in -ninnò ) 

Oven Troppa bontà.,- 

Dub.' Faremo un C.onicatto.-- 

Qvea Q\inio • ' , ‘ , - 

Duh, Ecco qui 1 cinquanta luigi. * *.* * •* 

Oven Li vedo. ’ ’ ■' •’ . * r *'■ * 

Dub. !o ti interrogo. Ad ogni risposta che - f.Lr.ii alle mie 
. domande aggiung. /"dieci- kiigi.t.. * .1 

. Ocèn Qb b . . . 

Dtili. Se la risposta è Importante-. Se poi la rispósta è’ri- 
~ dicohr ed insignificante ne' tolgo' dieci. Tb vedi, -'clic' 
nori dipende che da te il raddoppiare lò’^ooinva. 

Ooen Ma. chi sarà giudice dell* impoiHunza'-delle mie 'rie- 
sposte? " * -**.'*’,* ■* - 

Dub: Io , poiché san io che pago. .AH" erta. Da. * dove 
vieni? - •'» * •* .• ' 

- Ooen Y«r l’ Ko detto. * 

Dui. Non fa' niènte , ripeti. *. < . ';* ■ 

Oren Da Nontes. . .**'■• • " * *. '* •' ' 

Drub. Con chi ? ‘ '\ 

Oven Lo sapete. ... 

Dub', -Non import»., desidero saper meglio. 

• Ooen Col ■cavalteró’Gastone'cH Chanley, ' * * 

Dub.:( allungando la mpng versò t luigi ) Attenzione. 

Oven Ascolto" con tutte le mie orecchia 

Dub. Il tuo' padrone 'viaggia egli -sotto il suo' nòna d;i ' 

Oven È partito col suo nome , c in- viaggio ne ha preso. 

jun .altro. X - « • * • 

Dub.' E quale?* * - „ V- • • *' . 

Ooen. li nome del signor di Livry. 

/)«&.. Ben^.' (aggiunge dieci luigi)". - . 

Ooen Ohi (sì frega le memi alìegro) 

Dub. E che faceva il tuo padrone a- Nantes?-' 

Oven Faceva ciò rhe fanno tulli i giovinoUi /mónta va a 
cavallo-.; andava a caccia, al balio. . .. .- 
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J)ub. (ajlutiga Itr niaoò cflhic per tsy farè i -Jliifgi). 

Ocea Aspettate egli Taceva- .qualelre altra- cosa. * 

t>vb. Era tempo. Che faceta? »• 

Oern Si allontanava di casa' due volte- la seltimana , *af- . 

■le otto della sera, e non rientrava c-lie alle quattro -del 
* mattino. • . * . s 

Dùh A maraviglia., £ -dorè andava.?- * . • i . *• 

Otcn.Dove andava? . : .*% 

' Dttb. $W <*• .’it? -. *..*»•• ’ • . -« *.'f, v* 

Oven Non ne sa niente io. ; • ' ’ . • 

- fi uh . Coinè-', ' noi» sai niente'?*. » * " 

(Àwn.No. *..■ •• >’-..*•*- >* • . 

Dub. {riprende] -diteli ut gì) Imbecille ! * '• * -■ . 

Oven Ahi, ahi! , ' ' • • 

Dub. E dopo la sua [.partenza ' die ha egli fatto? ” *• 

Ocefi'Egli -fi passiate per Oùdonr per- Aiicenis , per No- 
gen ,-e per- Cltartre*. »-.*-• * -» j * . ■ - , 

Dub. ('ritira aUri dieci luigi) ■ ' • ■ . * i 

• Oven Oli mio Dio ! •;■ " u- - " 


Dub. UU^rniamo al nostro interrogatorio. Pér istradi '.è 
stato, egli raggiunto- da .qualcheduno ? -, • 

Oven No - , signore , al contrario , è desso elie ha rag-' 
giunto....- 

Dub. Chi ha raggiunto?’ *. ; .-*•-/ 

Oven Dna giovine damigella stata allevata alie*Orspfiqc di r 
Cjissorì. . - ’ • - - - ^ a. - 

/>ufc. Questa damigella viaggjaytì sola? ' v - /.* - v - 

Oven No-, 513001*0; viaggiava- con. una religiosa dello stes-- 
so convento'; chiamata Suora Teresa. > * ’ • 

Dub. E nóme si chiamava la damigella? •* - i , - * - 

Oven Madamigella Elena di. Cfrgverhy.* * . . ' i . • 

Dub. Elena 1 il pome .promette .‘E questa bella -Elena, i è ' 
^innamorata del tuo padrone jseivrn falld? .■*.-• 

Oven (con friezsa t) ,Non’ ne so ntoHa-uo , capite bene chè 
non me l’iia detto. - ' 

Dub. (lecer altri dieci luigi) É pièno-d’ intelligenza «1 pa- 
rola d’onore. 
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Oven vi. resterà più nfluté. * ' • 1 

Dub. Il fatto sto clic con quattro, risposte- cerne questa, 
tu avrai tradito il tuo 1 padrone gratis, .cosà molto dispia-; 

- conte .per-, un fedele servitore.* •: •• *• . . * 

Oven Credo che rai venga male. -v . 

Z>«6, Tlóntinuiumo. E rjpeste dame vanno a- Parigi? 

Oven -Oggi, à due ore; èsse Si sono .fermate a Epernon, 
Dub. Ah,... e amebe il. tuo padrone? - v * 

Oven Sì, signore. Poscia, siccome è arrivata una. dama 
di Parigi, ohe andava incontro aHa- damigella suora 
’ Teresa l* ha lasciata ed è .ritornata a Clissorv. ' - 

Duh. Ohi" Tutto ciò noli è di grande importanza, ma 
non bisógna scoraggiare i principianti*- {rimette dieci - 
luigi) 

Oven (da si) Ita rimesso dièci, luigi. . • „ * • 

Putì. E sai-tu come si chiami questa dama- di Parigi ? 

Oven C’intesi nominare madama Desróches. - - -, 

Dub, Ne sei sicuro? 

Ocen Come , se ne sono sicuro? Ne sia prova che èsia è ' 
atta magra, e gialla. , ' ' '• ,* 

■Dub. Alta T ' •- * 

Oven Si. • ..-••• . '? 

Dub. Magra ? . . t , . • 

Oven Sì.. ; • • ■ ** ■ . , 

Dub. È gialla? .. •• - .. ' • . 

Oven- Sì. 

• • • 

/-tiift.'E eco tre epiteti che valgono dieci luigi. 

.Ooen.Dico io , pignone. ;• ciascun epiteto vàie -‘dieei luigi? 
Dub. Tutti tre. Come corre il furfantè. ( mette i dieci 
. luigi ) lì a sua età ?" * ••• . - ... 

Oven Quarantacinque annijjress’ a poco. » • - • .. 

Dub, Diàri .altri luigi- per; i quarantacinque anni,. ( e»e- 
guisa) * *, } 

Oven Ca dama- era abbigliata d' Un abito. di seta a gran 
fiori. . ’ 

Dub Via, via,, faremo qualche cosa di te. * ! * , 
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Occn C è nulla petvlòubitaaii scia a granivori? j..q ■, 
Dub. No , ma ci sono,altri*ìiiecj luigi » se lu mi dici dove 
queste dame devono dormire questa sera.*,, ,*< 

Ovan Qui, signore, all’ albergo, del .Tigre Reale, e« i<» 
vcnpi spedito avanti dal mio padrone per prendere 
nozioni sulla località, attesoché;, malgrado di madama 
De’srocKcs , egli- vuole senza dubbio continuarea veder 
la giovinetta. 

Dub: Bravo. ( aggiungendo dieci luigi) E il tuo padrone 
dove alloggia ? 

0<cn All’albergo di faccia, dall’ alleo canto della strada. 
Oalla sua camera si possono veder le finestre di ma- 
damigella Elena.. . , , 

Dub. (aggiutigendu dei luigi senza .contarli) Mio caro 
umico", lu puoi .far conio che da qui a tre aòui la tua 
foihmu è fatta, se però da qai a due anni non sei im- 
piccato. ; ' 

Ovcn Posso prendere il mio. danaro. 

•. . * . SCENA V.- 

Tapiu e delti. 

Trip. '{di dentro) Signore , signore ; ' - 

Dub. Uu istante , ascoltiamo ciò che avviene. 

Tap.\dal mezzo) Signore',... 

Dub. die c* è, Tapiri? . t 
Top. Si trullo di cosa importante. . 

Dub. ila ella rapporto con qniesl’ uomo ? 

Tap. No. • , ’ ; 

Dub. Vaitene dunque. 

Oven Grazie/ ( prendendo il danaro) perché il mio pa- 
drone non può tardare ad arrivare., 

Dub. E quando sarà arrivato se egli scrive..., 

Ovcn Se egli scrive? 

•Fior, drutn.. voi. XI. an. II. . !) 
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Dub. Rammentati rh» sono -un poco curioso di vedere i7 
suo carattere, e «Uè lo Iqtteffc si pagano. . . senza con- 
dizione aldina';. • • • 

©ren Obbedirò, (esce dal metto) 

. • ’ t * " •» ' i * 

. 

SCENA V». 

... % , . * ^ * *• * 

'■> i *• Dubois « Tapin. . . 

* * 

m • r 

» • . “V 

Dub. Ebbene, Tacili?* • ’ ' . • 

Top.’ In mezzo della caècia sua altezza scomparve. 

Dub. E' non fu riveduto a San Germauo? - 
Tap. No, e l’uomo clic mi porta -questa nuovp e. ehc ar- 
riva a' spron battuto crede che sua altezza abbia preso 
la strada di RamBouillct. * ' . , * 

Dub. Tapin , io tengo in mano il bandolo della ma- 
tassa. * ' . . ^ 

Tap. Immaginava bene, cbe. venendo a dirvi.... 

Dub. Tapin , questa fanciulla clic - arriva dalle Orsolinc di 
Clisson..., 

, Tap. Qual fanciulla? . 

Dub. So quel clic dico.... davanti la quale fu inviata ma- 
dama Desroclics. • 

Tap. Madama Desrocljcs? # 

Dub. Si, la sua confidente. Questo gran signóre che ma- 
dama Bernard attende da Parigi.... • 

Tap. Madama Bernard attende un gran signore 
Dub. È desso , P apjtuntamcnto è a Rambouillet. Silenzio, 
vien qualcheduno. ... 
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ir, 

SCEMA vir. . 

Madama Bernard c delti. 

Mad. Signore, arrivano qnelfc dame. 

Dub. Fatele entrare. 

Mad. Ma vói? 

Dub. lo .... voi troverete bene un piccolo àngolo dove 
mettermi; non occupo gran posto io , c purché poss i 
tutto vedere. ed ascoltare.... 

Mail, (uclditàudp d Ministra) Là, in quel gabinetto. 

Dub. A maraviglia. Andate ad ineontrare le vostre viag- 
giatrici, madama Bernard, [a 7 \ipin ) Dammi il tuo 
* mantello. 

Mad. •( uscendo per la porla di mezzo ) Per di qua , si 
gnòre. 

Dub. Tu conosci la situazione di quest’ albeego , non è 
vero? ' » 

Tnp. Perfettamente ^ da una parte guarda sulla strada , 
dall’ altra in un vicolo deserto. 

Dub. Degli uomini nella strada", degli uomini nella corte , 
degli uomini nel vicolo travestiti da palafrenieri , d i 
mercanti esteri*, da Savoiardi. Che non possa entrar 
qui che monsignore; si tratta della vita di sua altezza 
reale. Va. (. Tapin esce} Ora che ho ordito le fila, si 
prosegua, e sarà bravo chi vorrà farmela tenere, (esce 
« sinistra ) 

SCENA Vili. 

Elena , madama Dcscrocltes v Madama Bernard. 

* * * t • * ’ * 

* « . 

Mad. Vanite', madamigella, veuite. 

Eie. È qui che noi dobbiamo passare la notte , o ma- 
dama ? 
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Mari. Sì, c fin da- questa mattina 'avevo fissalo il vostro 
appartamento. ' 

Eh. Troppa bontà. 

Mari. Queste dame troveranno la cena preparala nella 
stanza vicina. 

Eh. Grazie, abbiamo pranzalo a Epernon. • 

Mari. Madamigella, desidera qualche cosa? 

Eie. L’occorrente per iscrivere. 

Mari. ( indicando a sinistra ) Là c’ è tutto il bisogne- 
vole. ' .. i 

Eie. Posso disporre di questa saja ? . . 

d/ai/.. Liberamente , e se volete togliervi la vostra cuf- 
fia .... : - 

Eie. Ecco fallo. . - 

Mari. Quale delle due camere madamigella preferisce? • 
Eie. Osservate -vói . madama , e scegliete per 1115. 

( Muriamo. Bernard e madama Desrochcs entrano- a de- 
lira) . 

Eie. Gli Scriverò due righe , povero Gastone ! Contava 
di accompagnarmi fino a. Parigi,, allorché l’arrivo di 
questa dama oi ha separati ad un tratto. Forse fo-male, 
ma egli è co.sì malinconico,... 

’ SCENA IX. . , 

* * . -A ** % 

Madama Desrochcs c detta. 

* \ ' 

Dcsr. ( nel venir fuori) Questa mi pare jiiù comoda; pre- 
paratela dunque per madamigella di Chaverny ; 1 ’ altra 
servirà per me. 

Eie. Ma mi sembra al contrario .... # % 

Dcsr. Madamigella , tengo ordine, di usarvi i più grandi 
riguardi, e finché lo f p»trò , non mi distaccherò dalle 
prescrizioni ricevute. 

Eie. Davvero , madama, che* io non so coma ringra- 
; zijrvi. 
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Desr. ^Madamigella, è un dovere che io adempio, obbe- 
• disco alla''porsona’!ehe tìa lungi veglia su voi con te- 
nerezza, di padre, che scrisse olla direttrice di Clisson 
per annunciarle che mi avr.ebhe inviato ad incontrarvi 
onde disporvi a vedere quella persona. 

E npnlTposs’ io sapere -chi- sia ? 

Desr. Qualctìno che v’ama con tutta I’ animq. , > 

Eie. E mi si aspetta a Parigi T 

Drsr. No; non si ebbe la pazienza d’ aspettarvi, vi si 
' vicnò incontro. • . 

Eie. Qui? 

f>esr. Qui. 

Eie . E presto vedrò quello?... 

Desr. Lo vedrete questa sera. 

Eie. ( mettendosi la tnano sul cuore) Oh mio Dio ! 

Desr. Questa persona* vien 'qui col più gran mistero. 

Eie. E perchè ?> - 

Desr. Voi sapete clic vi sono delle domande a cui mi è 
proibito di rispondere. Prima di tutto non potete ve- 
dere il viso di questo persona } perchè se* più tardi la 
iircontrastre , voi non dovreste riconoscerla. 

Eie. Allora verrà mascherata ? • 

Desr. No , ma si spegneranno i lumi. 

Eie. Voi resterete con me non è vero, madama? 

Desr. Ciò mi è espressamente proibito , madamigella. 

I le. Ma per rassegnarvi così agli ordini di questa per- 
sona", le dovete" dunque la più assoluta obbedienza? • 

Desr. È uno dei più grandi signori di Francia.. 

Eie. E questo gran signore è mio ‘parente ? 

Desr. Il più prossimo. 

Eie. In nome del cielo, madama, non mi lasciate in sidiilc 
incertezza. 

Desr. Ilo avuto già l’onore di dirvi, madamigella, che 
vi sono delle domande a cui mi è proibito dr rispon- 
dere. ( per andare) 

Eie. Voi mi lasciate? 
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Dcsr. Vado a vedere se è arrivato nessun avviso, (esce a 
destra ) 

Eie. Oli! -egli vdeve sapere (juanlo ini accade, (si mette a 
scrivere ) u La persona che mi fa venire di Bretagna , 
invece di aspettarmi a Parigi* mi viene ad incontrar 
qui, tanto (ini si dice) è impaziente di vedermi. Credo 
che ripartirà questa notte: appena sarà paftito, presen- 
tatevi a me subito dopo. « E-cco fatto. 

. • ‘ SCENA X. 

Madama Desroches ,. Elena e Dubois. 

» # • * 

Desr. Ecco clic viene , madamigella. Perdonate, devo ese- 
guir gli ordini ricevuti, (porta via i ktiui) 

Eie. E come fo ad inviar questa lettera ? — Eh ! qual-, 
cheduno ? 

Pub. Ah inio Dio! <10 mandato via T.apin ....' 

Eie. Chi è?..i Siete voi addetto all’albergo? 

Pub. lo ?... sì. • 

Eie. Potete portare questa carta al- signor Gastone di 
•Chanley , un, giovine che arriva di Bretagna, e che al- 
leggia all’ albergo di faccia ? * 

Pub. l?ra cinque minuti l’avrà. 

Eie.. Andate , ecco pel vostro iucbtnodo. 

Pub. Pare uno scudo! in fede mia che non. fui mai sì 
ben pàgato. . 

Eie. Vie» gente, spicciatevi. 

Pub. Non ascolterò ciò che dicono ; tua saprò altra cosa 
elle vaierà meglio, (esce dal mezzo) 
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SCENA XI. ? ; 

Il Règgente, madama Desroebcs e dotta. . * 

Reg. lElla è là ? ' 

Desr. Si, monsignore. 

Reg. Sola? ' . . . 1 

Detr; Si. , * ' ■ . 

Reg. Avvisata del mio arrivo? • 

Desr. SV, monsignore. .... 

Eie. Monsignore! Che dice ella ? 

Reg. Madamigella , -siete in questa stanza? 

Eie. Sì devo diro signore .... monsignore .... 

Reg. Dite,' mio amicò, fileno. , ( tende la destra che lacca 
quella di Eletti ) • 

Eie. Oh'--mio Dio! • • *. 

Reg - Voi siete spaventata? . . 

Eie. Lo confesso. Madama Dusroclics , ^iete ld?* 

Reg. Madama Dcsroclies, dite a madamigella che ^..si- 
cura presso di me come in un tempio , davanti a 
Dio. . • • \ 

Desr. Una parola di vostra altezza basterà, spero, dcsca a 
destra ) • . . v • •. •_ » . . 

Eie. Di vostra altezza 1 Ah monsignore! Cado- ai vostri 
% piedi, perdonatemi.' . * " * , • 

Reg. Che avete?... Vi incuto forse timore , cara figliti ? 

ELe. No , jna toccando la vostra nuno. «provo mia sen- 
sazione. estr?iH‘.? . sconosciuta 

Reg. Oh parlate, Elenaj io- so già che voi siete'hella, ma 
è la prinia volta che odo il suono 'dell)» vostra voce.,.. 
Eie. Mi avete dunque veduta? •'* 

Reg. Vi rammentate che sci me$i sono la direttrice fece • 
fare il vostro ritratto? ■ . . ;* f - . 

Eie. Sì, me ne sovvengo , da un pittore che arrivava di* 
Parigi. - • ' v 
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Reg. L’ avevo iaviato -io. 

Eie. Voi j signore? E qual interèsse potevate voi avene f 
Reg. Elena, io sonò il migliore amico di vostro padre. 

Eie , Di mio padre J mio padre, dunque vive ? 

Reg. Sì ? 

Eie. E lo vedrò un giorno ? - » • 

Reg. Forse. * '• * \ 

Eie. -Oli siate benedetto voi clic mi portate questa buona 
notizia! Ma coinè, mai inio padre ha tardatq tanto .ad 
informarsi di sua figlia ? . • * * , 

Reg. Egli riceveva vostre nuove ogni mese-, c .sebbene 
da lontano, vegliava su voi. * 

Eie. E non ostante -irv diciottoi anni non mi ha m?i ve- 
duta 1 •* • ' 

Reg. Credete, che. considerazioni- della più alla importan- 
za gl’ impedirono di gustare un tanto lieye. 

Eie. Vi credo, signore.... non tocca amo di accusare mio 

padre. , . * 

Reg. Ma sta a voi di perdonargli se- egli si, accusa. 

Eie. Perdonargli! . s 

Reg. Sì, e questo perdono che non può domandarvi. egli 
stesso , vengo a richiamarlo in suo nome. 

Eie. Signore., non vi comprendo.. -, 

Reg.- Ascoltatemi , figlia mia. La vostra mano? 

Eie. Eccola» . • ' 

Reg. "Vòstro padre Comandava all’armata di Fiandra du- 
rante la battaglia di -Nerwinde, Uno de’ Suoi scudieri, 

; chiamalo il signor di Chavcrny ,- cadde ai.^uoi piedi 
colpito da una palla , vostro padre .volle soccorrerlo , 
ma il ferito gli disse scuotendo. il capo:, a Non a .me 
bisogna pensare , *raa a mia figlia^ « Vostro padre gli 
strinse la mano in attestato di promessa' c il ferito, elio 
si era-, sollevato sopra, un gjnor.eliio, ricadde e- spirò, 
come se avesse atteso questa promessa per chiudere 
gli occhi. — Voi mi, ascoltate , non è. vero, Eicon? A 
Eie Sì, vi ascolto. . - 
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Reg, Difètti, dopo la oompagna,, la primo cura di yoslro 
padre fli d'informarsi dell’ orfunpiia. Era una leggiadra 
fanciulla di dieci in undici anni, a cui la morie, del si- 
gnor di Cliavawy toglieva ogni appoggio .ed ogni ri- 
sorsa. Vostro padre la fece entrare in un convento, 
annunziando, in anticipazione che giunta l’età di collo- 
carla , egli si sarebbe incaricato della sua dote. A di- . 
ciolt’anni la giovinetta era sviluppala in grazie ed in 
bellezza, era amabile c pura come vbi,/Elcna , cosic- 
ché vostro padre si accorse di amar la pupilla più che 
non conveniva ad un tutore. Madamigella Chaverny' 
amava vostro padre, c. Un giorno che questi per vin- 
cere la sua passione le propose di maritarla, la giovine 
palesò il suo umore. Giovaoi entrambi, obliarono tutto 
non rammentandosi che d una cosa: Che essi potevano 
essere felici. , . ' 

Eie.' Ma poiché si amavano tanto, perchè non mari- 
‘ tarsi ? . " - .. 

Reg. Perchè era impossibile fra ess'i un’unione • motivo 
della distanza che li separava. Udii vi fu detto, Elcna, 
che vostro padre è .-un gran signore ? 

Eie. Oh sì , lo so, 

• • 

Reg. Dopo un anno vostra madre mori .dandovi alla 
luce. . * : • 

Eie. Oh mi,a povera madre! . ' ■" 

Reg. Sì, piangete , Elcna , piangete . vostra madre , casa 
era una santa donna , di cui vostro padre hj serbato 
una nobile reminiscenza. Così egli pone su voi lutto 
l’ affetto, chcnulriva per lèi. Ed oggi,, quand’egli seppe 
- clic voi dovevate giungere a Rambouillet , non -ebbe, la 
pazienza di aspettarvi a Parigi.*, Ordinò una caccia, a 
San Germano, poscia allontanandosi, ve nò e. pei* incen- 
trarvi .... e fermo sulla strada. -che voi dovevate. - 
percorrere.... . o *. : .tn:t 

E(e. Ali mio Dio! sarebbe vero? 

Ììcg. Al vedervi, Elma, egli ha creduto «di veder vòstra- 
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maire; la stessa età, lo stesso candore', Ostessa bel- 
-• lezza. Siate più felice di- lei, Efen'a, è ciò che dal più 
profondo dej cuore egli -domanda a Dio. 

Eie. Oh cielo ! Questa commozione neHa -.vostra voce . 
questa- mano che trema nella mia.... Signore, signore, 
voi avete detto che mio padre era venuto ad- incon- 
trarmi"? ’ 1 ' 

/?e<7\ Sì. * 

Eie.- Qui a Ramb’ouillct? 

- Reg. Sì. • * • 

Eh. E ejic fu felice nel vedermi ? . ' 

Reg. Oh hen felice ! 

Eie. Ma quefeta -felicità non bastò al suo cuore , non è 
vero? Egli volle ancora parlarmi, volle raccontarmi égli 
stesso l’istoria della mìa nascita, volte c'he io potessi 
ringraziarlo del suo amore , cadere alle sue ‘ginocchia , 
domandargli la sua -benedizione .... ( elidendo in ginoc- 
chioni ) lo sono aj vostri piedi , beneditemi , -padre 
-, mio-!... - * 

Reg. Elcna ; mia figlia!' Il tuo cuòre ha dunque -tutto in- 
dovinato .... Non' alle mie ginocchia/ ina fra le mie 
braccia. _ • 

Eie. Oh patfre mio ! 

Reg. Ero venuto con altra intenzione, era venuto deciso 
di tutto negare , di rimanere uno -straniero per te , ma 
- nel sentirti così presso di me, nell' udire la tua- voce 
sì dolce, non ne ebbi la forza. . - 

Eie. Mio padiv l 

Reg. Solo , Eletta , non farmi pebtirc della mia debolezza , 
che un profondo segreto.... 

Eie. Ve lo giuro per mia madre. 

Reg. Addio, Elena.. • . 

Eie. Mi lasciale diggià ? ... 

Reg. Mi è necessario. Devo essere a Parigi prima di mez- 
zanotte. 

Eie. E quando vi. rivedrò?' 
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Rcg- Più presto che mi sarà possibile. Frattanto seguitò 
madama DesrochtJS con ogni fiducia, Elena. 

Eie. Si padre mio. 

Rcg. A rivederci, Elena, a rivederci, figlia mia. 

Eie. Iddio vr guidi. 

Rcg. Madama Desrosches.. . ( madama .si presentii) 

v 

« 

SGENA XII. 

Madama Desroches e detti. 

* • v 

Rcg. Ve la raccomando. 

Desr. State tranquillo , monsignore. 

Reg. Elena, ancora un abbraccio, (parte, madama Des- ' 
roohes lo segue fili dentro la porta , poi ritorna coi 
lumi ) • ■ 

Desr. Ebbene, madamigella , siete voi contenta? 

Eie. To sono più che oontenta, madama , io Sono felice! 
Desr. E mi seguirete a 'Parigi con piacere? 

Eie. Con gioja. Quando partiamo ? • 

Desr. Domani mattina. . * 

Eie.. Domani mattina! (da sè) E Gastone? 

SCENA XIII. . . ' - 

Madama Bernard e dette. 

Mad. Il signor di Livry. • .* 

Eie. Va bene , ditegli che T aspetto. . . 

Desr. Perdono, madamigella , ma chi è questo signor di 
Livry? 

Eie. Un mio amico , madama , un compatriotta , a cui 
devo dire ajldio, prima di abbandonarlo probabilmente 
per sempre. ' ' ... 

Desr. Vi prevengo , madamigella, die sarò obbligala a 
render conto a vostro padre.... • • • 
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Eie. Fate il vostro dovere , madami) , che io farò il^ mio. 
Solo abbiate la bontà di lasciarmi. *( madama Desruc/ics 
esce a dritta ) - 

- . SCENA XIV. 

. . . ‘ * * f . *1 • 

Gastone ed Elena. • , 

Eie. Eccovi finalmente,, amico mio ; ' giudicate della mia 
gioia : ho ritrovato mio padre. 

Gas. Vostro padre 1 Che 1 qbel gran signore venuto ad 
incontrarvi ?• 

Eie. Era mio padre, Gastone. * 

Gas. Cara Elena, Credetemi, divido con voi la vostra gio- 
ia c- la vostra felicità. In questo 'momento soprattutto 
temeva tanto di lasciarvi isolata. Ditemi, Elena, vi- 
assomiglia egli ? Avete ravvistilo sul -volto qualche trat- 
to di famiglia' fra lui c voi ? - 

Elrj Non saprei dirvelo ptrchè norf T ho veduto. 

Gas. Non ì’ avete veduto? 

Eie. No, eravamo all’oscuro. 

Gas. Voi non l’avete veduto! Ma allo splendore di queir 
lumi.... 

Eie. Li avevano portati ria. A quanto pare , mio padre 
ha delle ragioni por non darsi a conoscere. 

Gas. Che dite , Elena ? 

Eie. La verità. 

Gas. Questa verità mi spaventa, va lo «onfesso. Di che 
vi ha parlato Vostro padre? 

Eie. Del grande amore che ha per ino.... 

Gas. Elena, voi siete, vittima di qualche agguato. Que- 
st’uomo che' .si- nasconde , quest’, uomo che, teme la. 
luce , quest* uomo che vi chiama sua figlia , non ò vo 
stro padre. 

Eie. Gastone, voi mi' straziate il cuore! _ -V 

Gas. Oh ! io saprò chi è questo gran signore incognito. 
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Saprò se debbo eaderc alle sue ginocchia c chiamarlo 
mio padre, - o ut-eiderlo come "'un ififtune.. « 

Lle. Gastone, la vostra ragione-si Smarrisce. Che può 
farvi- supporre un così orribile tradimento? Gastone, 
voi esternaste su mio padre un tristo pensiero , di cui 
mi chiederete perdono piu tardi. 

Gas. Dio Io voglia. * . * 

E le. Abbiale pietà di- mu , non mi amareggiate la sola 
gioia pura e f empita clic abbia -gustato al inopdo, non 
• mi avvelenate la letizio d’ una vita che tante volte ho 
pianto di passar solitaria, abbandonata , senza altra 
«(lezione che quella di cui il cielo ci comanda d’essere 
avari. Che l’ amore figliale mi compensi dpi rimorsi 
ch'io sento qualche volta nell’ amarvi con una simile 
idolatria. • . * 

Gas. Perdonatemi, Piena; io turbo co’miei sospetti la 
vostra gioia sì pura, e 1’ affezione, nobile forse, che 
credete aver ritrovato. 

Eie. Ma infine, Gastone, che cosa può spaventarvi? Egli 
fu per me un padre costantemente. 

Gas. Un padre! Non è la pròna volta che le passioni cri- 
minali del mondo speculano sull’ innocente credulità. 
Affrettarsi a testimoniarvi un amore colpevole , ora un’- 
imprudenza di cui questi abili corruttori , clic promuo- 
vono la mia diffidenza, sono incapaci. Ma, ascoltatemi 
bene, Piena: Sradicare a poco a poco dal vostro cuore 
la virtù, sedurvi con un lusso per voi nuovo’, abba- 
gliarvi con brillanti illusioni, avvezzare il vostro spi- 
rito ai piaceri, i vostri sensi a delle inusitate impres- 
sioni , ingannarvi -infine con la persuasione, è per co-^ 
storo una più dolce vittoria di quella ohe si -ollicnc 
con la violenza. Ascoltate, Piena, la mia prudenza «li 
venticinque anni, quantunque sia il mio amore che vi' 
parla. 

Eie. Ma Dio! che debbo io credere? 

Gas Da questo punto vegliate attculamcnte su tulio ciò 
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che vi circonda, esaminate gli oggetti che vi offrono, 
esaminate je porte, le muraglie.... 1 Vegliate su voi, 
• Elena , su voi che siete l’unico mio tesoro, la mja 
vita. 

Eie. Silenzio, Gastone, odo rumore. È madama JDcsroches 
senza dubbio. 

Gas. Voi sapete dove scrivermi .... Al signor di Livry , 
strada Bourdonnais, albergo delle. Tre Corone. 

Eie. Obbedirò, Gastone, c confido-ebe ciò non ni' impedi- 
. rà di antere mio padre. ( Gastone bacia la mano ad 
Elena c parte) * - 


FINE DELI.' ATI‘0 SECONDO. 



Digitlzed by Googte 



ATTO TKRZO. 


Camera il’ un' elegante osteria con porla di mezzo e laterali. 
Una finestra, un armadio grande, tavolino con 1' occorrente 
por iscrivere. Sedie. 


’ . . SCENA PRIMA. 

Una Guardia francese , indi una seconda Guardia. 

• 

1 Guar. Strada Bourdonnais, albergo.dellc Tre Corone, 
nella saia comune,, una tavpla* a sinistra, sedere, je 

. aspettare. Le istruzioni non sono difficili. Sediamo e 
aspettiamo, (siede ad un lato del lavolinp) 

2 Guar. Strada Bourdonnais, albergo delle Tre Corone, 
nella saja comune , una tavola -a sinistra, sedere, ed 
aspettare. Oh, diavolo, il posto è preso. Mi metterò 
dall’altra parte. ( siede all’- altro canto del tavolo ) 

4 Guar. Sei tu, Boisjolì? 

2 Guar. Sei tu, Rameau d'or? ... . * • _ 

4 Guar. Che vieni .a fare in quest’albergo.? - 
2 Guar. E tu? * . . 

4 Guar. Non ne so niente. 

2 Guar. E nemmen io. 

4 Guar. Tu sei dunque q\ii?... . : 

2 Guar. Per ordine superiore. 

1 Guar. lo pure. . 

2 Guar. E tu aspetti ? * 

4 Guar. Un uomo «he dove vertirc. 

2 Gunr. Con la parola d’ordine. * 

4 Guar. E su quesln parola d’ordine?...' 
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2 Guar. Coniando di obbedire al capitano. - 
{ Guar. Precisamente cosi. E per aspettare mi fu data 
una doppia per bere. 

2 Guar . E a me [ture si donò una doppia, ma a me non 
, si disse di bevere. ‘ 

1 Guar. Dunque nel dubbio?... 

2 Guar. Nel dùbbio ? Io non mi voglio astenere. Bevia- 
mo. — Oste , da bere. 

SCENA II. 

.Oste e detti, poi La Tòuquairc. 

■Oste Eccomi, eccomi. 

f Guar. Da bevere , presto. ' - 

Oste Vado a servirvi. 

La Ton. ( dalia dritta 'eoa una canna in. mano) Un istan- 
tc-j amico ififo. *' *••*'*,. 

Oste Son da voi ; -signóri , perdonate. ’ - * 

1 Guar. Va bene, al signore* tutto l’ onore. 

2 Guar.- Ecco intanto'con che pazientare. ( {ira fuori un 
'mazzo di corte da giuoco e T altra gùardia (idi dadi, 

c dopo un mulo dialogo si risolvono di giuocare ai 
dadi ) ' . • * ‘ ■ . 

La Ton t Ascoltami bene. Io esco per un istante. Aspetto 
da un momento all’-altro un giovine che tili ha dato ap- 
puntamento qui. Gli è appunto per essere esatto c|ie sdii 
venuto ad abitare nel tuo albergo. Se questo giovine ' 
viene, digli che l’ho aspettato finora, .c che sarò di 
• ritorno fra venti minuti. 

Oste ( per partire ) Ho inteso , capitano..-’ •« ' 

La Ton. ( ritenendolo ) Aspetta. * 

Oste Signori, non v’ impazientate , Veti,! 

•I Guar. Fa i tuoi interessi , brav’ uomo. 

La Turi. Siccome ho da parlare con quel giovine di cose 
importanti e segrete, cosi fammi il piacere di prepa- 
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rarci una . buona, colazione nella mia 'carriera. E.soprat- 
lutto, se ti premono le orecchie* cerea .chp il vitro sia 
migliòre di- quello di ieri. [ ‘ .. ' 

Osterie quello di ieri era. <Jel pijB .lujogo ! . * 

La Ton. Orsù, m’ bai inteso’, che -al mio ritorno sia /pitto 
* p?ontor. (esse dal mezzo e alla porta urta in, Dubois 
che é-pesiii a alla borghese) Oli .perdpuaic. .. . 


V 


\ SCEMA HI. - • ’ 

. - • ; ' ■ : * ■ «* v 

• ' • . , * 

Dhbois colla mcaio stilla fronte, e dclli: * 

Dub. Non’ c’è di che, signore., poco ha ma/icafoichc non 
mi feriste sulla fronte. Per fortuna clic in famiglia ab-, 
biamo la testar dura, . '• *. C. 

Oste Perdono , -signore , ma ohe domandate?. • . • ; 

Diib,.Deside^o.parlare aJ padrone dell’ albergo delle Tre 
Corone. * . . ■ • - 

• • ’> * .■ • '•*- * i • , * 

Os/e Son -io /signore. - .. • . 

Dub. I il tal- case avrei d» dirti Jdue parole. 

Ostc'(QUé guàrdie) Jìcusrte. , veji , signori. . V ^ 

^ ' Guòr. Pprchè ncrfi si. vada, troppp.-alla lunga. ' 

Omc Fra cinque; /ri inibii s»n do jroi;’.. , .* • ’ ; . 

Dub. Non aVete ;voi in , casa vostrafiti da ieri sera un certo 
‘Capitano? _ * ■ ’ -, * 

Oste II capitano La ’TonquairQ? * ., 

Dub. Bfàvo. * • . . • 

Oste Un bravo uffiziale, die beve assai, c pronto scm- 

• pre a minacciar con .là xsonna quando .non si fa a ino- 

• • do ' suo ? * ; '*• ' ‘ : • 

Dub. Proprio questo. • • > .'< - . 

Oste fco -conoscete' 'dunque ? ■ • ' 

Dub. Non l’ ho mai Veduto, . • '• - - - 

Oste Paco fa 1’ avete urtato Sulla pórla. . .. 

Dub* (vivamente) Come-, è -quello che jurtò me in frónte •? 
Fior, dratn., voi ■ XI, an.’Il. - . * dO 
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Oste Corto-.* 

Dui>, IVÌà ritornerà? ._*■'* " . * ~ > : 

Oste Fra un' quarto <iy>ra. • r ’ '* * * . 

Va bene, allora aspetterò. ET Hi quale •stanza, al- • 

lòggia? • *. r.' : ' • . 

Oste Ecco là là porta drtTa* sudcameta/f indica fa porta 
■a destra) E gli ha pt* feriti» 'quella, perchè. ita un’ uscita 
suda strada déttfc Due Pallet - v * • 

-1 Guar. Ebbene , questo vino? . 

Oste Vado a servirvi, (esca) 

fiuti. ( cangiando tuono t maniere) All’ erla^ voi- altri. 
2.6'uar. Eh! che c’è?. „ , ' 

Dub. Francia e reggente ! . • . * ( „ 

•i Guar. (balza in piedi) La’ parola d’ ordirle ? 

• S Gu'af. (c- *•) Che s’.ha da Tare ? v ‘ . 

'Dàb. Entrate in quella camera senza' strepito, (de due. 

guardie entrando destra) Ehi/' uffizi al e.'f si presenta 
- ' un ufficiale ) Fate avvicinare la •cari’pajtaf alla piectìla . . 
porta che vi ho mostrata neh venir qtii-, «guéHa che -cor : 
risponde nella strada" delle. Due- Patte. ‘Vi sarà portato 
un uomo ben assicurato. 1 , Che non gli si" fcièéia uessùn 
ma+e. Voi direte- che soYi io , io , Dubois clic' yogJH» 
cosi. Andate. (F uffhiàle esce) Finora siamo perfida- 
mente iu regola, (si ode "il r ardóre di urta, carrozzai 
pfie si allontana ) tìrav* uomo queàt' ùffìctaJè , esatto , 
-Sarà promosso. ' • , ^ . * 

' . " SCENA IV. ’ ■ K .£ ■ 

• . Oste'.Con vi tu ìj e detto.'.' - 

•v 

Oste Ecco j signori, il vitto. — - Ebbene y dóve sono àu-- 

* dati ? • • -o • 

Du6. -Chi ? ie vostre guaj'die XràiMieSi? • •• ' • 

Oste Sì. : . ' ; *v •• .. . 

,DiA: Voi avete tardalo tfoflpo y c partirono..- «■ 
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, ' .AUTO WÉHZO: ' . r 

Oste Come! partire senza pagare! .. 

f)iib. Se non li a ima bevuto. ‘.J . • . , 

Oste Avevano bene I* intenzione df farlo. . * , , 

Dub. Disgraziatamente,' amico mio>* 'K intenzione non vale 
un fatto. D’ alt^oivlc, consolatevi clic vi rifarei e s«l 

capitanOrlia Tónquajref " - ’ . , ' * 

■Otte Volete die. vi dica' una "cosa ? Temo che" it capitano 
t» Tonquairc sia un cattivo awènlorft.? 

, Oùb. Non mangia forse? , 

Oste Mangia per quattro. *• . ; .** • 

Dub'. Non beve ?, . . f A ; A , 

Oste Beve per sei. •••*,. 

■Dub. Ebbene, aljora ^ V , . ^ \ .?*• ' 

Offe. È se non pagasse? 

E. perctó .non .deve pagare ?,. • „ _ . 

Oste Perciò mi pare ehe ne abbia ’ poplii. . f .. . 

Dub. Se j)oo ne ha fui, gliene jjwtq.io, ....... * 

Opie Voi?; e gli portale pria somma’ un po’ pesante? 

■Dub.- .Cinquanta' luigi..' J-* 

Oste Sedete -dunque , signocè. . 

Dub. .No , grazie, preferisco di entrar in camera del c«v 
. pitaop, poiché dite ehe egli sarà qui fra dieci minuti’. 
(per andare , poi sì fermu \ X proposito , non gli; dite 
nulla, nonio prevenite. Quésto déntro che gli porlo ' 

- e una sorpresa che gli preparo.. - •; . 

Oslo State tranquillo. • • -• . • 

Dub. .Va bene, va , bene. Non vi distu^bijité,' (entra u 

4nltp) 

Oste Ila ì’ aria <f uri binavi uòmo 'quél signore , mi place . • 
f proprio la sua maniera di tfàttacé, '* ... 


\ ’ " > ' • i ■ 
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' SCENA y. 



-"G natone e .dello. 



(£w : Siete il padrone dell’albergo dellé Tre. Corone ? 

. Oste SY; aignoro. v .J. • - - ’ • \* 

Gas. Avete da mettere à mia disposizione ' uria càmera? 
Oste Certo, {additando a sinistra) Quella là. V ‘... 
Ga*..Non ne avreste un’ altra'che nori corrispondesse nel-' 
-' In sala comune?- ' . •”? • .. 


. Oste No, signore questa è 1’. ultima cbc sfa vàcaùté. in 
tutto P alborgo. ' ; . . t i . j "> 

'~Gas. Ebbene, prenderò questa, ras ^J^sidero una eosa. 

Oste E quale? ». \ y - f.-’ 

Gas. Che s’ ignrofl do. tutti -che io àbito quCsl’ albergo*,. , 
'0*/e Óh io. sono segretissimo. _ V , 

Gsii E* ciò anche viso' ar'vfeó d’ una persona con cui obi 
vedrete 1 qualche volta t *c che- ,de,vc alloggiar qui. 

- Oste E^chi è questa persona? . # ' J . • ' '• • 

Gas. Il capitano La Tonquairc. ‘ * - •* ' - 

Oste Ab 'il signore conosce; il capitanò La TonqUaire? lì 
Capitano La Tonquaird è uno.. de’ suoi amici dunque?; 
Gas. ArOnco eorqé si può essere quando non si % mai 'Ve» 

' dutì. Dove abita egli? .i‘ * . 

Oste Là, signore. _ - ! ‘ 1 r ‘ .* 

Gas. È visibile?. .... . • ■ .... 

Oste -È liscile per Un istante...; ma mi ha prevenuto che’ 
aspettava qualcheduno, e senza dulibio siete vói,, signore. 

■ Gas. Va henq, entro in is£jinz§V avvisatemi tosto che 
-arriva.- {esce a s in istna) : - . 

. .Oste Sarò puntuale» non -dubitate. È una provvidenza 
questa! Come il mio albergo abbonda d avventori. Va- 
- le a dire,. che su ora giungesse' uìia sola persona, non 
saprei ove metterla. 
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, • ' • • 

. SCENA VI. * 

• * • • Tapin..,e detto;- ~ ■ . 

* t' . 

_ •* - • . * * 

Tap. (battendogli sulla sprrffa^Epjfurc QCCQvce uo, poeto, 
..-prr me.; ... ; ;.V ■ . ' ; >% .... 

Ode P.er voi 1 è impossibrle v . * |H * ; ^ 

Top. Se. ae irqvèrà. ri. l -,- \ ; y 
Oste A mejJT) di non n\elì«F (uori- delia porta quale ano. 

Tap x (guardando attorno) É imitile, _pcrchè non. ho biso- 
gno d’.hfW, cayiprti, ..1.* ' 4 >taT»£ 

0$ te E che vi occorre jrtunqiie ? H V. 

Tap. Un armadio uy basta, e quello là mi; serve, a, tya* 
i*a viglia? •: V ^ ; 

Qife .Volete v 8piegarmi che sanifica ciò ?. . - „• 

Taps (mostrandogli. una earta) Conosci questa Crina? 

Oste (guardando) Visto di Àrgenso» 1 . ' 

Tap. Luogotenente generale dèi regno.- 

Oste Allora voi siete ?... - 

Tap. Tapin , sergente ■del' re. * 

Oste. Oh mio- Dio]... signor sergente che venite a fair qui?. 

Tap. Ciò non ti riguarda. '* - 

Oste Ala con clH J* avete? Con me no , eh ? 

Tnp. Irnbecillè! Sosi trattasse di tc saresti già allò. 15. t- 
• stiglia, \" • •* r /; • • ; * : ' . ; ; ' -**- ‘ 

Oste Ma che devo fare dunque? *. ? 

Tap. Tacere y. per qualunque rumore tu odn^-per qua- 
lunque còsa sueeòdàv **'. -* 

Oste Ma pure.... -f’’ : V-' ; 4 /* *'*•_*' : ; * 

Ta p. 'Veni icinqucr TuT^i se taci , la^ Bastiglia se dici una * 
sqla parola. ( entra nclVafìnodio,) ' . ^ 

Oste Ilo la bocca Chiiìsà. ( tcórgeàdo' La Tonquaite ) fi 
capiranoL. Zitto’!’ ' ' ’ v ‘ fcl -' * 

• ^ J ’r ~ j. sei ,. f\. 
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' . SGENA- VII. . , 

\ . * • . * ' . 

• •% • • 

La Tonquaìre* détto. ■ • 

l'a'Ton. Ebbene ; è pronta fa cbla'zione J ( rèste fa ren- 
ilo di sr) Nella mia camera cerne ti ho dello? 1 {l'oste 
-, accenna di si) 11 vino è del migliore ? (/’ otte accenna 

« . k . . r ■ • • W ■ ■' _ k. # " J J _ _ m. 



sarà giuutQ fajlo entrare .nella' mia canvenK '{d'osje fa 
conno di sì ) Che, sei diventai» myto ? ( V oste fa ìen- 
~ ho di >f) Intuì daso"sai là pìcei Wv ohe- ordina v ilme- 
dieo-per forza .-/ette dj pane abbrustolile ebdfgtfate 4»el 
Vino ,;lna nel. yeYo vino j‘ iiitendi ? Se lioijrrce -hai, man- 
dane'tt cercare daT tiro vteitto: 4 rivederci: ^sco' o de- 

. : strn)- . • • V * J .- ' 


k s 


**•£*,♦ 


sceNa'viii. 


Oste « TaRi»:- '**■'* ’ 

. * .. ■. “> * - r - • . .■ - 1 

^ , . • %* *• . . » - * 

OsJe {rivolgendosi dal lujo dell'armadio da cu t esce la- 
pin) X a bene, cosi ? V t% -. ,1 < . . -, 

Tajr. Bcpiftsùtto.^ ..... '» .... "•* j :* 

Oste ( ascòhando dàlia porta a. destra dice spaventalo) 
Oli mid Dio I un. passa verso la porta .)’ * ... 

Top. ^Urando fuori una pistola) Adagio, il «tip galan- 
tuomo. " 


r - -, * . f - r-. 

Osie Rare elio si. borano Jà /dentro. ^ restano immobili 
: entrambi. Si ode il rumore d’Una tàvola che si rove- 
. scia r pòscia gran silenzio. Tapin rimette lu pistola 
in tasca ) „ 
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Tap.‘V a bèn-év amico mio, l'affare-è fallo. • 

Osto Mio Dio l f l/ avrebbero, ucciso forse? ' -, 

Tap. Oibò..~ un po'.nmmacoato luti/ al più; . - ’ - 

Oste Allora i miei v.anlicinqae.'fuiK»-? : * • -t 

Tap. U avrai questuerà se si sarà -conienti di le. » 
Ostò E perché sieno contenti di me clic devo fare? 
Tap. Tè E bo -dell», tacere. - ^ , * 

Oste Me se il cavaliere- di Lìvr.y domandr di ' vedere 
capitalo t . *• . > . 

Tap. E tu lailo^entrqre dal eapiloixo* ... 

Oste Durfgpe è SQioprd dà ? 

7op. CeRtanienl.e- die vi è.'(esee da} tueszo) 

Oste Non capisco niente. ( volgendosi j II cavaliere ! • 


il 


SCENA IX. 


.Gastone e detto. 


Gas. Il capitano .-La 'Touquaire.é rientralo Y 
Ode ìb quest'istante., - *• 

Gqs. Si può vedérlo? "... 

redo di si. . - * . 

Gas. Allora Vajo da lui. ( ua a bplt ere alla porta a dc- 
. stia , si presenta Dubois in' costarne del vero La Ton- 
quaire ) / ■ , . • .... , . , 


" • \ >' SCENA X. 

• . • , **,.*.. . — 


v • 


I. ' * *K ? *•' '*.T* 

• , # - Dubois è -detti.'' 

■?' v-'"‘ 


Oste (dà sè rtconoscf heto D'ubóis ): Veli ! èrano in due.... 
• M’ han detto di tacere, si taccia." 

Gas. E al capitanò La Tonquaire- che ho I’ ortore di par- 
lare-?* -- ‘ 

Dub. A lui stesso. !l signor di Livry , « piuttosto ib "caf- 
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-vallare Gastoné di ' GHanley che mi onora- di sua^vr- 
. sita ? 

Gas. Sono quel-dCBSO,, *••... ■ 

Dub. Avete il segno con venato ?• .. • • 

Gas. Ecco la metà della monéta dV>ro. " * . 

Dub. Eiì ceco l'altra. * . ’ - ’ 

f?as. -Iirtal caso.... . -, -, _ ; 

Diib. Noi possiamo parlare dei nostri alTari. •• : -, 

Gas. Se entrassimo nella vostra stanza, capitanti-?... 

No, no. ( Qiavolo , è tòlto in disordine di là ). Pos- 
siamo star qui .... ero di là con 'degli amici',.* con per- 
sone che non devono oscoìtare la nostra oonversazio- * 

. ne..., hai. capite.- ' • •- * 

(?a«vMa restando qui non arrischiamo noi d'essei-e In- - 
; terroni ? ' - * 

Dnb. Nori c' 6 pericolo : basterà diri; una parola, al nostro - 
albergatore. Vico qui,, birbo, ho da parlare d’ affari. 

. importanti- eoi cavaliere. Che nessuno entri qui. (Tu 
' sdi bene, o,la. Bastiglia"). 

Oste{0 venticinque hiigi , stale’ tranquillo , ni uno .entre- 
rà). ( esce t lai mezzo chiudendo ' la porla). 

Dub. Eccoci- soli. ’ : • 

» J q * 

Gas. Capitano, quando s' intraprende, eom poi facciamo, 
un affare in ,'èiii- si arrischia la testa, è heqe, credo, • 
df conoscersi , 'onde il passato risponda dell’ avvenire;. 

Voi sapete il mio nome, io " sono nato irr Brétogna 
fui allevato da un fratello che aveva dei motivi perso- 
nali di odio contro il reggente. Ereditai quest'odio. Ne • 
resulta, che. ^allorquando si formò la-lega della nobiltà, 
io entrai ireHa congiura.' ’ £ui scelto .Hai congiurati breto-'* 
ni por intendermi' cop quelli di Parigi, ( venir a ricevere 
Te istruzioni del ‘barene di. Vdefj.ohe è giunto di -Spagna, 

' trasmetterle al duca, di Olivarcs, e assicurarmi di sua - 
-adesione. = . • • ; , „ , ; * 

Dub. E che deve fare in lutto éiò il capitano La Ton-' 
•quairc? .... -, . • . . •- 
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Ga*. Beve presentarmi :àd un’.-ccrto- Lagrangc-Chancel 
che hn missione A* introdurmi al cospetto ‘del principe. 

: Arrivai- ieri, yidi questo mattina il barone di Va le f, mi ' 
sono fallo conoscere da voi .... ora voi sapete- la' mia 
vita .come la so. io stesso. 

Dub. Cavaliere, pgr p^ssarp ora a me , vi dirò che mi 
chiamo La Tonqoaire , come ben sapete. Mio padre* 
era' coeve, aie . uffiziale d' avventura , mestiere _ bve si 
guadagna, molta gloria r e si.'metle da 'parte molto dan- 
narti. . Servii mollò tempo nelle ormate.* Finalmente , 

. . passalo l’ardore, della giovinezza , chiesi la mia-'d.imis- 
sione e r ottenni. Il mio colonnello m’ indirizzò a sua 
eèeellenza il duca di Olivares , il qoale avendo-TiOorio- 
sciuto in .me una certa disposizione jiaturale ad obbe- 
. dire agli ordini chc'dii si danno senza discuterli giam- 
mai,.. òli destinò .-al -iyio particolare servizio.- lì questo- 
un favore di cui mi felicito tanto più sinceramente in 
quante elio ni’ offre 1.’ occasione di far cònoscenzfr, d’uri • . 
cavaliere cosi compito corbe voi siete. Ora ditemi -che 
oosn volete.. , • - • . • . Y 

Gas. La. qiia domanda, capitano, si limiterà a pregarvi di 
. presentarmi. al signor Lagrange. Chance.! , il quale, come 
vi dissi , deve mettermi in relazione col duca d’ Qliva- 
res.,il solo a cui lti rmc istruzioni mi permettono di 
esternarmi > e. a Cui debbo rimettere i -dispacci del ba- • 

rone di Valef. •' * 

• * * ' "* - ' 

Dub.. Ali sì, il nostro amico; 'Lag renge Chance! è uri 
signore ohe. sa.:far versi pungènti e _y elettosi. Conoscete 
voi- le sue satire contro H reggente, signor cava- 
; . lier.e? . >•.* •• , • .... * ". ■ , •> .• .1 : .-ì- 

Ga*. Capitano, io* sonò un nomo , e quando attacao uri 
uomo lo foton la spada e non ceri la penna. Non Ifeg- 
go questa sorto di «ose. { - . »*Y 

Dub. E avete ragione, pel- bacco l. ma tutti non spno fe- 
lici come voi. Vi .sono dqgli uomini chqrper. condizione - 
sono forzati a leggere lotto ciò che compatisce alla, lu- 
ce..,. Compiangeteli, cavaliere mio, compiangeteli: 
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Gas. É quello -appunto elio io To, o signore , e con tutto 
il cuore. * • ••*• • .. '* • ’ 

Duk E frattanto voi avete accettato di, esser messo in 
i.. relazione con quest’ uomo-. - - » • ; - 

Gas. Non mi appartengo, o signore. Io oppartengo ad 
un partito ed a- questo devo -sacrificare le mie ripu- 
gnanze, come/ gli Ito' già sacrificato le mie aflfezi-oni. 

. Potato voi prèseMtfrnp a Lagrangc' Chance!? ' 

Dub: Con piacere. 'Solamente yi- è ujmj piccoli» difficoltà. 
Gas. E quale? ' , . • • v - * * ’ *•- * 

Lktlh Fu arrestato questa nòtte'; c spedito alle isole San- 
: * {^Margherita.- . * *• • • 

Gàs< Ohe -fare allora? , -, * * '•* ’• •’ 

Dub. Farne di meno. : - • - • 

Gas. È ciò possibile? ' .* * 

Dub\ Senza dubbio. *Cfò che doveva 'far 'esso Io farò io. 

Fgli doveva presentarvi al duca, vi presenterò' io. ' 
fJai,, Quando? ■ ' .* • ‘ . ' • ' '• • - • 

Dub. Quando voi vorrete, .•**•. ‘ • • 

Gas. il .più presto -possibile. . ^ * * * 

Dub. Solamente -è probabile che sua- -feceellcriza noif po- 
trà ricevervi all' ambasciata- per ri more di cómpromet- 
' tersi. * • *• ' ' 

Gas. Comprendo péffeUainenti?, e mi terrò onorato di 
essere -ricevuto da suo eccellenza * in qualunque Siasi 

luog<»-, 

Dub. Poscia», sfocamo bisogna preveder «tutto 7 se fos^f 

/ impedito di venire a 'prender vi . io steSso.i.. ; .*• > 

Gas. Impedito ! .E perchè ? . ; ... . • 

Dub. Diavolo ? -Cavaliere., si vede bene chè è- la prima 
-.volta che venite a. Parigi. ' - * * 

Gai- Cffó volete vof dire ? • * .* 

Dub. Voglio- dire, signóre, che » Parigi- vi sonp tre uf- ' 
•fici di prubbli&r sorvegfiapzd’. Primo: v£èrìu sorveglianza 
. del regno , e db questa pop conviene inquietarsi. Se- 
condò': quella del reggeuleyc questa ha i suoi giorjii. 


' • . • 4f?f» TfihZO, • i • i7 

Infine y' è quella dlDubois-, -'eli qyeàfa *.• nitri* cosà. 
Diffidate della sorveglianza d( quell’ aocorto di Bòbois, 
cavaliere mio, diffidatene, . .. 

Gai.. Forò il possibile. 

Dub. £ vi saràr impossibile, credete alla mia esperTejled. 

In ogni modo abitate molla circospezione.- • ' 

Ga,s.. Voi- dicevate duqqué che sarete impedito fórse, di 
venire voi stesso --0 prèndermi? . v .♦•' * 

Dub. P in. tal 'caso badate a non- seguire .che. quello che 
verrà -a eprcarvj con suoni segnali.- *> . . 

Gas. Indicatemi come potrò rrQOn&scer I* uomo, die verrà * 
da parte vostra, ; . ' 

Dub. Dovrà avere una mia lettera.,- ‘ v . . v< - 

Gas. Io' non conosco il vostro carattere. / 

Dub. Ora ve ne do ,un\saggio. ( tcrivé ) 0 Signor ’cavalie- 
.re, segante cqd /ìdln-ra Knomo 'che vi consegnerà que-’ 
sto bigtieftò. La Twnqaiùve. *1 Tenete , se viene qual- 
. cuno- in mio nome vi rimetterà un autografo simile a 

(JQCSlO,* * * * 

Gas. Sarà ciò bastante J 

■ • > 

Duà.. Oltre l’ autografa, vi mostrerà di nuovo la mejà della 
moneta* tTorp-, .. . . V.. * .-* r " ’ . .j. 

Gas. Bene.- * . . * ' ' * ' ' 

' Y • \ * .■ ' t \ ... • : . 

Dub.. E. un terzo, segnalo..,; av$te [\ orojogro? 

Ehib..% i.-.' . . , • * • v . * 

Gas. "Va bene? ^ . . > . 

Pubi* La. ciydò.y n . 

Puty; Ghc óra è 1 .. .. , < • . r- ' 

Gas. .Dicci. ore e cinque minuti! ... . 

PubS( x£ijQlaQdo„jt .suo (trvlogìp tu* quello di. Castano ) 
Dieci ore e ctnqpc ! minuti ,-jjene. Àllu porta della casa., 
.dove sarete condot tp, voi chiederete che ora è. 

Gas. Capisco , ,-c se l’orologio de! mio conduttore non va 
come il mio, al minuto , al secondo .... 

Dub. Voi non entrerete..,. Bravissimo-! Con tante precau- 
zioni bisogna che colui di Dubois sia il diavolo se ir- 


? 
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, riva a scoprire i.nostrf possi ... Àh, ubi mi vico do. .ri » 
dete- o, pensare che la vogliamo, fir tenere a Bubpis , 
ah ,, ali !' . . . . -• » , • • 

Gas. E adesso -die devo fare ?'. * . ' 

/)«ò;‘YoÌ nonr -contate 'd’esci re oggif . * -.?*. 

.£ra*.,No» - . ■ • ■;**.. • ..••• ■ 

Duh. -Restate in questi albergo nascosto a tutti , non, vi 
mancherà niente , - e. adesso vi racCor/iandó alf alberga- 
tore’ Prendete la mia stanza, die ha Un’uscita *iq. un 
vicolo, voi càpite beoe.,..;Si tara gualche cosaci gran*- 
dé di -voi i ve lo . predico, io. r- 

(ìùs. Grazie. * ‘ . v . ’ ? 

Dub. Ehi , mastro Bóurguigoon 1.: * •* . *- » 

.> V *'• SCENA X*.' •' •'** 1 " 

• "• •• * . .* •••’* ' •• , •; - ■ - 

' ; Oste e detti. . « 


Osta Eccomi, signore. ! • * - 

D\tb. MÌO caro Bóurgufgnon , ecco qui if mio amico il 
'catvalicre4i Lrvr/, -ehi; .prende la mia camera;- Ve lo toc- 
. comando come se fossi jo ‘stessei .(Pensate che’ quel 
giovine vale tanto oro quanto pésa - , e sé al Mio ritor- 
no -noi trovo qui, ritroverò- voi ). Addro^ cavalieri' mi©, 
addio: ( esce dal mezzo, e 1‘uste lo' segue). 

Gas. Reco dunqpe gli -uomini coi quali è fo&a riescite o 
perdersi Non imporla,' ài presente non poS'sò ^più 
indietreggiare. Ho dato lattila parola ,ù)oa dèvo men- 
tire quelli che guarentirono -di mc/non-devo -nipntirp a^ 
' .'‘tue stesso. ’ ' ‘ - * -v" V.t :> v ■ 
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* .* -w ’ * . , • . • • , 

• . . - — , ** • .. . * < ’ • * * ■ r ? . « 

v. . * scena x^.' - 

. * ’ * • . . 

* *■« • 

. .." > ,i Oste, Elepo e -dello. * 

’ .* *» . . * _ 

’ * * •> . Ì’ 

Oste Perdonate , signore*.. : . ; . •. • •* 

• Gn$. Che. * -, - " ■ • 

Otte Una dama giuqta invila carrozza, r . 

Goi., Giovine t; . » - . , 1 ■_ \ ... ■ 

Oste -è velata. ..*•• .. .7, *.« / .; 

Gas I Oh min, Dio J Sarebbe ipai ..... . 

£/c, Soh io,- 4 *astone. . ; . .. ... >. • 

Getti E lena 1 (a Peste) Vi prego , amico , haaciàleci,. 

Eie. Oh Gastone.,- starei meglia'pcr lutto, fuorché uqlja 
£asò dove /lui' condotta. ; , .... ... *. * 1" ...;• 

Gas. «Ciré' vi -è -accaduto . r ' • ■ . 

Eie. TemOj* Gastone , (ike i ‘vostri presentimenti non. vi 
abbiano' ingannato. . ; , 

Gas. Ali quell'uomo è dunque ri torna tò ? -- 

Eie. "No., ma quella, casa.... Dite, Gastone, sono lo vostra 

-moglie? .. 1 

Gas. Davanti. Dio ,.sì ,-.Eleng.- w 

Eie. Ebbene^ in qyelta «usa- un 'amante poteva condur- 

re Jltr. yia innamorata, ina un padre- non vi avrebbe- con* 
i -dotta sua figlia. . ...... , ’ ...' ..y r .". 

6’aé^.Chc dite mai ?. jVfa- camene: sic te. voi parlila?. 

Eie.- Mi 4 feci - aprir. Ié„ porte. *■ . : „y,' . ». . , v - 

Gas. E .con quàf inciso ?•’„>’ .. 

Eie. Do detto- u-to.* voglio 11.. .. - . 

• Gas : ^Voi, Elpnà.!- ..- . .» . . .. . • ,. t ; y ... ' 

Eie. Oh voi non; mi -conoscete, ve Ubo detto Si conven- 
to, ho qualche Vòlta- cria .volontà *c.he spaventa noe stes- 
. sa .... vol.ontò'che non* attingo 'nè dal mio cuore. frodai • 

mio spiritò , ma da. tutto il .mio. essere. ^leri vi ha det- 
to i u Gastone, io ho fede ;neil’ onoir vostro, Nè ordini 
contrarf, riè pòrte chiuse mf separeranno dal mio amico, 

• , , s • . 
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dal mio fratèllo. Se dubito, 'verrò dd voi. tj Ho dnbltato, 
Gastone , èd eccomi qui. Otea decidete voi* Che si devó-‘ 
fare?- > V . - • 

Gai, Ascoltate, EleVià.’* Siete convinta che 'vi amo ? Mi 
_ stimate per un leale gentiluomo, alla «cui fede ci si può 
affidare v non è vero? * * v ' 

• # ' • . t \ 

Eie. Oh Gastone.... » .* - • ; : _ 

Gai. Ebbene , .vedete in me più die «n amico ^ più rhé 
uh fratello. Eleni» . voi vedete IHioipo cfié^hovvenl* 
menti , i quali ci spingono I* uno verso l' altro, fanno 
vostro sposo più ancora del 'nòstro’ amore.. Ricco, felice, 
sicuro del presente, fortyna* CefieMà , avrei tutti) d?- 
' - pesto ni yOstri piedi , fitsdando a D}o fa cùrà dell' srv- 
. ivènire-; dio ve lo ripeto,, v' è fra òggi è -‘domimi la . 

sorte di qualche terribile ayvenimerflto. Voi mia tnogfin, 

. io. posso offrirvi o ua’ alta posizione» se desco, ò se fai*' 
fisco la fuga , -ia miseria , r esiliò , la mòrte* fò'rSe. Etc- 
. . na, mi amate abbastanza po-r cimentare’ il 'yòstro av- 
venire eoo una tilt* sorte ?- ; •’ ■ •_ 

Eie. Voi me lo . domandate,. Gastone ? j»R!i chiedete - se vi ; 
amo' nel punto in coi un pericolo -vi. minaccia? Sì; G'a’- 
stone, vi amo , voglio dividerà’ il -Vostri», pericolò, son 
' * pronta a seguirvfc^eri'tóttoyaiiclu*. in esilio. Voi'lo avete 
.detto: non é ri finsi ni amore òffe oi spinge ffa la bfticcia* 
l’ un dell’altro, ma gli avvenimenti. Òrfani entrambi, 'en- 
trambi isolati, smarriti irr mezze <Jòì ihqii4o, voi in perico- 
. lo per la vita, io per la mia pace. Le leggi ordinarie delta 
società 11911 esistono p ! ù per noi , poiché la società non 
ci diede i medesimi mezzi di resistenza comd aglKaUH*- 
esseri -creati. Appoggiamoci adunque , voi a ‘ine'/ io sii ’ 
vofMj jfotetHe darà La sua forzar, il debole darà it s&<> 

* amóre..., Àccef tp qqàtito òli .offrite. Voglio la mia' parte 
neffò vostra rifa ; neVvostri pericoli , nelle vostrespe- 
-nmzC. .6 astóne y io sono, vostri», fidanzate; quando sarò 
vòstra iuoglie ? Ora decidete , sono, pronta ad- ebbe*, 
dire/ •’»••• • . * * .• * V - - - :: . r -- * 
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Ve lo giuro Eleo», 'questa- sera tutto sarà "fatto 
rpcrshè -voi «òli potete più (mirare -in quella- ca^a ohe. 
avete giudicata indegna di ve». E d’ altronde non po- 
tete seguirmi senza' Hrft Un miViistt’O noti"' mi abbia ac- 
cordato t| diritto di proteggervi e 'di 'difendervi. Per ora 
.entrate in quella camera, chiudetevi perdi d«nlrù, norf - 
• aprite ciré a me solo. Fra ‘Un’ ora Verrò u prendervi 
doma ni* 'al p.ù lardi don sarà più inpotere degli- uomi- 
ni efi separare quanto Iddio univa.- ( entra Topin ) 

Eie, Silenzi* ! è' entra lo cui uomo che ci ascolta. 

Gas, Entrate III quella -stanza, e vi ripeto -di- non. aprire 
. se H® 1 c hc 8Ìla mia voce. ( Elena esce a sinitlfu ) 


«CENA ytll: 


- . • . ' . • Topin * e dtfttq, • • • 

. V *: ' 

Tap. Siete voi il cavaliere di JLivryf ! .* . - - 

Gas. §l;-tr signore’. •“ ' ' 

Tap: Jl capitano U ;Touqnaife, ritenuto da sua eccellen- 
za il duca di CMivarés , non' poò ritornare a cercarvi ' -. 
egli .sfesso come - vi aveva.. promesso. Ma. ecco oleunè. 
linee di s ira; mano clic mi •accrediteranno presso di- voU ' 

Gas , , Vediamo. ’{kgge) « Signor cavaliere, ' seguile- con • fi- *'•' 
dàcia l'uòmo -e‘he vi consegnerà questo biglietto. \ * 
i estraendo l' alita carta dalla s.ua iasca e confron- 
tando)^. ló stesso carattere: Ma non è qui tutto quello 
chejni dovete rimettere , non è vero , - signore ? 

Tap Ilo fa metà di uria moneta d’oro che deve- con- 
-giungersi con altra. ; . - 

Gas. [tirando fuori la sua mezza moneta e confrontali; - .- 
do) Va bene. Fratfento s quaf ora il sigimr . duca gli 
aspetta? . ' k V . : ”* • •’ 

Tap. A riiezzógioriio. - * ■ ■> “ - 

G’tu. Che, Saiebbe diggià tnczengiufno?.- .' • . .- 
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,Zap. Voi avete un orologio che deve, andare presso a 
poco, come H mio , -cavaliere.; e alla porta -di- sua ec- 
- .• èellefjza.^. . « ’s'/*; . % . • 

Gas. .Aiti, pòrta di sua eccellènza ? • • • •• t •* 

7Yip/Nói ci assicureremo- deD’ ora. - y‘- ' J •’ 
tìqr. Partiamo) signore, Ora vedo .che voi venite da parte 
\ del capitano La Tonqaàlré,. < - - - . 
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Sala elegante : stile di Luigi XV. — Gran tavolo a de- ’ 
stra con ricco tappeto, ed occorrente per iscrivere. Porta 
di meizo e laterali. 


SCENA PRIMA. 

Reggente , un architetto , poi un Usciere. 

ftey. Voi mi avete inteso, signor Oppenorf? La persona 
di cui vi parlai non può restare dov* è. Scelsi provvi- 
soriamente quella casa , e dietro quanto mi fu dettò , 
ora ne sono peritilo. Che il piccolo palazzo ette deside- 
ro sia comprato e aminobigliato fra otto giorpi al più 
tardi ; por la spesa passerete alla mia cassa particolare. 
Andate. {V architetto s'inchina ed esce) 

Use. Monsignore ha dato appuntamento al capitanò La 
Tonquairc ? - ' * 

ìiog. Il capitano La Tonquairc! Chi 6 costui? 

SCENA IL 
. Dubois e detti. 

Dub. Sì, mascalzone, quando ti dico..., [entra) 
lìcg. Ebbene, signore, ohe significa ? 

Dub. -Come! voi pure altezza? 

Iietj. Ali sei tu ? (all' usciere) Partite. ( l'usciere esce dal 
mezzo) Come sei brutto, Dubois ! Poco ha mancato, che 
non li riconoscessi. 

Mar. dram.y voi. XI, an. Jl. di 
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bub. Monsignore mi adula. 

He;/. Ma <?hc significa questo nome di La Tonquaìre sorta 
cui ti annunzi, c questo nuovo travestimento sotto cui 
mi ti presenti? 

Diti). Significa che. ho messo una nuova pelle. 

lìèg. Serpente clic sci T Spero beqe che avrai perdutola 
vecchio. 

Dui). Me ne guarderei bene.... Ma pel momento si traila 
di altra cosa, di affari (fella più alta importanza. 

Rpg. E sempre fa stessa canzone. 

Dub. Sì, la stessa canzone, nva con un nuovo motivo, ve 
ne assicuro. 

/>!•(/. Varine al diavolo. 

bull. Ne vengo adesso, ma era troppo oreupato per rice- 
vermi, c mi ha rimandato da vostra altezza. 

Rpg, Domani. Lasciami tranquillo , ho bisogno di ri- 
poso. . . . 

Dub. Lo credo bene, dopo la notte che vostra allezz» 

ha passato. 

fh>g. Qiial notte? 

Dub. Quella scorreria.... 

Rcg Quale, scorreria? 

Dub. Quella che monsignore ha fatto ieri. 

Rcg. Oh va là che è cosa ben faticosa a venir da San (ìor- 

' mano fio qui. 

Dub. Monsignore ha ragione. Da San Gtfrmnno a qui c c 
un passo.... ma si può allungar la strada. 

Rrg. E come? 

Dub. Passando per Rambouillej. ’ • 

Rrg. Tu sogni ! 

Dub. Sia pure.... allora vi racconterò il mio sogno. 

Rpg. Qualche nuova frQtlolO. 

Puì>. No, quanto vi dirò proverà che m’occupo di vo- 
stra altezza anche dormendo. 

Rcg. Racconta.. . poiché pare clic sia .condannato ad aseol* 
tare le lue sciocchezze. 
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Dub. Ilo dunque sognato die sua altezza durante la cac- 
cia scomparve in mezzo alla foresta di San Germano. 

Iter/. Sono cosi distratto.... ho preso una strada per un’ 
altra. 

Dub. Certo., e monsignore per distrazione si trovò a 
Rambouillet, all’ albergo del Tigre Reale. 

Beg. Va bene.... qui però il tuo sogno s’imbroglia, non 
e vero ? 

Dub. No, alla porta del Tigre Reale, monsignore affidò 
il suo cavallo al signor di Noce , ( che esso pure s’ era 
perduto nella foresta per distrazione ) e s' avviò verso 
un padiglione situato in fondo della corte. 

licg. E chi v’ era in qpcl padiglione ? 

Dub. Prima, alla porta, una spaventevole vecchia.... qual- 
che cosa di simile alla moglie di Cerbero, poscia nel- 
l’interno.... oh nell* interno poi.... 

Beg. Ecco dove tu non. hai poUilo vedere anche in sogno. 

Dub. Monsignore , potreste sospendermi le mie cinque* 
centomila lire di sorveglianza segreta se in grazia di 
esse non vedessi in tutti gl’interni. 

Beg. E che vedesti in'qucllo ? 

Dub. Un’ amabile Brcttnna, bella come un amorino.,., co- 
me ci vedo bene anche in sogno eh?... Una giovinetta 
proveniente in diritta linea dalle Orsolhic di Glissai), c 
accompagnata da una buona suora, la di cui presenza 
potendo incomodare fu soffermala a Epcrnon .... Eh ? 
che ne dite del mio sogno , altezza ? . 

Beg. Ho pensato sovente che tu fossi il diavolo mandalo 
su questa terra per perdermi. 

Dub. Per salvarvi-, monsignore. 

Reg. Per salvarmi ? 

Dub. Almeno ditemi , siete stelo contento della giovinet- 
ta ? Questo è l’ interessante. 

Beg. Oh, signore!... Noi. non sappiamo di chi voi par- 
liate. 

Dub. Decisamente, altezza, voi m’ affliggete. Un’appa- 
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ronza vi persuado, un’ora di colloquio a quattr’occhi vi 
seduce come uno scolaretto. Monsignore voi pure 
avete fatto un cattivo sogno .... lasciate che io ve Io 
spieghi. 

lìeg. Signor Giuseppe , yi manderò alla Bastiglia. 

Dub. Finché volete, ma non per quésto vi dirò che quella 
bolla Piena .*... 

lìeg. È mia figlia , signore. 

Dub. Vostra figlia? Nel mio sogno vidi tutt’ altro. I sogni 
già sono vapori. 

Reg. Sì , mia figlia -, che ho nascosto agli occhi di tutti , 
onde non fosse macchiata neppur da uno sguardo, c 
desiderando d’avere qualcuno che m’ami, l’ho richia- 
mata. 

Dub. E monsignore, deve rivederla ? 

Reg. Oggi stesso. Gli è perciò che mi trovate nella casa 
delta strada di Bac, invece di trovarmi al palazzo rea- 
le.... Che avete a dire su ciò? 

Dub. Nulla , perchè io stesso venivo a consigliarvi di ve- 
nir qui in questa casa. 

lìeg. E per che fare ? 

Dub. Perchè voglio presentare a vostra altezza uri gio- 

' vine che giunge di Bretagna .... proprio conile madami- 
gella figlia di vostra altezza il reggente. 

lìeg. Allora tu proteggi questo giovine. 

Dub. Senza dubbio. 

fieg. E che viene egli a fare a Parigi il tuo protetto ? 

Dub. Noti voglio togliervi il piacere della sorpresa .... vi 
dirà da sè slesso ciò che- viene a fare a Parigi .... 
Vale a dire,- che lo dirà a sua eccellenza il duca di Oli- 
• vares. 

lìeg. Al duca di Oli vares? Ma chi è dunque questo tuo 
protetto ? 

Dub. E un leggiadro congiurato di venticinque aulii ,'ben 
discreto, proveniente da Nantes, stretto intimamente 
coi -signori Pontcdlee, MoutlouiSj Couedic, d’Auvray, 
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raccomandalo a Parigi ad un cerio La Tonquaire , ca- 
pitano in ritiro e cospiratore in attivila. Capile ora , 
altezza ? 

• Beg. Anzi, non capisco. 

Dub. Ebbene, sono stato e sono ancora il capitano La 
Tonquaire, ma non posso essere ad un tempo il capi- 
tano La Tonquaire c sua eccellenza il duca di Oli- 
-vares; 

Beg. E vuoi che io.... 

Dub. Che rappresentiate il duca di Olivares. 

Beg. E jdovrò coll’ aiuto di una falsità sorprendere i se- 
greti..,. 

Dub. I segreti dei vostri nemici.... Oli il bel delitto! 

Beg. Infine, se cedo a quanto desideri, clic ne risul- 
terà ? 

Dub. Che voi converrete che io non sono un visionario, 
e che allora permetterete che si vegli su voi, poiché 
non volete vegliare voi stesso. 

Beg. E se la cosa è aerea, sarò io liberato dalle tue ves- 
sazioni? 

Dub: Ve. lo giuro sul mio onore. 

Beg. Amerei meglio un altro giuramento. 

Dub. Oh voi siete ben difficile .... si giura su ciò che si 
può. I fatti schiariranno meglio le cose. 

SCENA 111. 

Usciere e dell'. 

Use. Altezza.,.. 

Beg. Che c* è? 

Use. Un corriere partito questa notte da RamboùHIct , 
reca questa lettera. v 

Beg. Come, partito questa notlel Se ben presto sono 
undici ore. 
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Use. Ha perduto due ore ad aspettare vostra altezza al 
palazzo reale. 

Dub. Una lettera della Desrochcs! Ilo riconosciuto il ca- 
rattere. 

Rey. Ebbene, capitano? 

Dub. Ebbene, altezza, vado ad aspettare il nostro giovane 
alla porta della casa.' (esce) 

Rey. Porgi, (/'usciere dà la lettera e si ritira ih fondu) 
Una lettera di madama Desrochcs !' Che può ella dirmi? 
Sarebbe accaduta ima qualche disgrazia ad Piena? Esse 
dovevano entrambe essere a Parigi a nove oro! (legge) 
.«Signor monsignore, un giovine che pare abbia se- 
guito madamigella Elcna , durante il suo viaggio , si é 
presentato al padiglione dopo la vostra partenza. Vo- 
levo condurla meco, ma madamigella ordinò così im- 
periosamente d’ andarmene, che in quello sguardo in- 
fiammalo , in quel gesto da regina , riconobbi in lei , 
( non dispiaccia a vostra altezza) H sangue clic coman- 
da. n Oh sì, è ben mia figlia. « lo credo che questo 
giovine e madamigella si conoscano da lungo tempo , 
perchè essendomi permesso di ascoltare, in un momento 
in cui egli alzava la voce, intesi — u Noi ci vedremo co- 
me per il passalo. » Chi può essere questo giovine? 
il fratello o il cugino di qualche religiosa che 1’ avrà 
veduta al parlatorio, a Che vostra altezza dunque mi 
venga in aiuto, e mi faccia avere i suoi ordini, onde 
sappia ciò clic devo fare se questo signor di Livry si 
presenta, n Ah, si chiama Livry! è sempre bene sa- 
perlo. — li messaggero è ancora là ? 

Use. Sì , monsignore , aspetta la risposta che deve por- 
tare, dio’ egli , in istrada Sant'Antonio. 

Reg. La do subito, (scrive) a Appena arrivala, venitemi 
a trovare nella mia piccola casa, strada di Bac. n Te- 
nete. Andate. (/’ usciere parte) Purché Dubois, che 
sa tutto , non sappia anche questo. Hiderebbe troppo. 
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Dubois , Gastone e delti». 

Dub. Venite, venite \ ehe siete aspettato. jSijiuò entrare, 
signor duca ? ’ 

Rrg. Sì. 

Dub. Ilo T onore di presentare a vostra eccellenza tt ca- 
valiere Gastone di Chanley. Cavaliere, siete in presen- 
za del signor duca, di Olivares. 

Gin. Signor duca.... 

Dub. (piano al Reggente) Parlategli dunque. Se non gli 
parlate non dirà niente.. 

Rcg. Il signore arriva di Bretagna ? 

Gat. Sì, eccellenza. 

Reg. Parlale, signore/ 

Gas. Che io parli ! Credeva di dover prima ascoltare. 

fleg. Vediamo.... Cbe venite voi a fare a Parigi ? Dite. ni 
questo intanto ? 

Gus. Ecco qui. Gli stali di Bretagna.... - . 

Reg. 1 sediziosi di Bretagna. 

Dub. (e. ».) Che diavolo dite ? 

Gas. I sediziosi sono in così gran" numero clic possono 
essere riguardali come i rappresentanti delle provin- 
ce.... non ostante adoprerò .il linguaggio che in’ indica 
vostra eccellenza. 1 sediziosi della provincia di Breta- 
gna mi hanno inviato a voi per sapere ie intenzioni della 
Spagna in quest’ affare. 

iìeg. Ma se la Spagna sapesse W intenzioni della Bretagna 
mi pare che sarebbe meglio. 

Gas . La Spagna può contare su noi, ella ha la nostra pa- 
rola, e la lealtà bretona va in proverbio. 

Reg. Ma a ehe v’impegnate con la Spagna? 

Gas. A secondare il meglio possibile gli sforzi della jto- 
billà francese. 
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Reg.- Voi stesso non siete Francese? 

Gas. Noi siamo bretoni. 

Reg. Ma mi sembra che In Bretagna sia unita alla Francia 
fino dal matrimonio di Luigi XII. 

Gas : Sì, ma ella deve chiamarsene come separata dal 
momento che la Francia non ha rispettato il diritto che 
essa si era riserbalo con questo trattato. 

Reg. Oh! la vecchia storia del contrailo d’ Anna di- Brcta- 
gpa.. . É ben lungo tempo, sjgno.ro, che quel contratto 
fu sottoscritto. 

Dub. ( tossendo ) Uh ! ufi 1 

Gas. Che importa, se ciascuno di nói lo, sa a memoria. 

Reg Bene! E che vuole la nobiltà francese? Vediamo. 

Gas. Sostituire, in caso di morte di suo maestà Luigi XV, 
il re di Spagna al trono di Francia. 

Dub. Benissimo, benissimo. 

Reg. Sì conta dunque sulla morte dei re? 

Gas. Il gran delfino , il signor duca c la duchessa di Bor- 
gogna, e il duca dì Berry, disparvero in un modo ben 
•deplorabile. 

Reg. ÌE si dubita che il giovine. re sparisca com’essi. 

Gas. È il timore generale. 

Reg. Ciò che spiega come il re di Spagna può montare 
sul trono di Francia. Ma nella reggenza stessa, sua 
maestà spngnuola non pensa trovare qualche opposi- 
zione ai suo] progetti ? 

Gas. Si è preveduto il caso. 

Dub. Ah quando si è preveduto il casq ... bene, bene... 
Ve Io dicevo io che i nostri Bretoni erano uomini pre- 
ziosi.... Continuate, signore, continuate. 

Gas. ( serba U silenzio) 

Reg. Voi lo vedete, signore, io ascolto ,. parlate. 

Gas. Questo segreto non è il inio, signor duca. 

Reg. Allora non ho la confidenza dei vostri capi? 

Gas. L’ avete tutta intero, ma l’avctc solo. 

Reg. Il capitano è uno de’ ittici amici , c vi rispondo di 
lui come di me. . 
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Gas. Noi* posso csternaroii ohe con voi. 

Beg. Non v’ho dello clic rispondo del capitano? 

Gas. In tal caso ho detto quanto doveva dire, (si ritira 
un poco) 

Beg. (a Dubois) Voi capite, signore: ha detto quanto do- 
veva dire. 

Dub. E io so quello che mi resta a fare. Ma prima d’an- 
darmcne, io pure vorrei dirvi due parole. 

lirg. Parla. , 

Dub. Voi restate solo con lui. 

lìcg. Tu lo vedi. 

Dub. Non abbiate scrupoli, strappategli • il su# segreto 
dalle viscere. Nou vi capiterà inai più sì bella, occa- 
sione. , 

Beg. Sii tranquillo; ormai ci sono.... 

Dub. Avanzatevi , signor di Chanley; io vi sono buon 
servitore, e vi saluto. Un altro, nel inio caso . si sareb- 
be offeso che voi non. abbiate voluto parlare in presen- 
za d’un terzo, ma io non sono così permaloso, c pur- 
ché In cosa abbia uno scopo coni’ io 1 intendo , poco 
m’importa dei mezzi. La mia devozione, (esce a. dritta) 

Beg. Eccoci soli , signore , parlate. 

Gas. Vostra eccellenza sarà senza dubbio sorpresa di non 
aver ancora ricevuto di Spagna certi dispacci che .do- 
veva indirizzarvi il principe Alberoni. 

Beg. È vero, signore. • 

Gas. Ecco il motivo di tal ritardo. Porto-Carrero si am- 
malò e non si allontanò da Madrid; il. barone di Valof, 
mio amico, fu incaricato di questo dispaccio c me 1’ ha 
consegnato questa mattina. 

Beg. E questo dispaccio dov’è? 

Gas. Eccolo.. 

* »• , « 

Beg . a A siia eccellenza il signor duca di Olivarcs. «i (va 
per disuggellare, poi s'arresta) Voi sapete ciò che con 
tiene, signore? , - 

Gas. So almeno ciò che fu convenuto. 
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Reg. Dite, sono ansiosi Mi conoscere fino a qual punto 
siete inizialo nei segreti del gabinetto spaguuolo. 

Gas. Quando si saranno disfatti del reggente, furari sa- 
lire al suo posto il duca di Maine, che romperà al- 
l’istante il trattato dell'alleanza, negoziato da quel 
miserabile Dubois. 

Her/.'Mi dispiace che il capitano La Tonquaire non sia 
più qui, gli avrebbe fatto piacere l’udirvi a parlare in 
tal modo. Ma v’ è in quanto dite una frase che non 
comprendo bene. 

Gas. E quale? 

lipg. Quello..- disfarsi del reggente.... e iti qual maniera 
vogliono disfarsene? 

Gas. fi primo progetto fu di rapirlo da Parigi , e tras- 
portarlo nella prigione di Saragozza, o. nella fortezza 
di Toledo. 

Reg. E hanno cangiato idea forse ? ' • 

Gas. Si possono sedur le guardie-.... si fugge da una pri- 
gione , da una fortezza , ma .... 

Reg. Ma non si fugge da una tomba. Ecco quanto vo- 
lete dire, non è vero? 

Gas. Si, eccellenza. 

Reg. E voi siete venuto a Parigi per disfarvi .del reg- 
gente ? ‘ 

Gas Sì , eccellenza. 

Reg. Per pugnalarlo? 

Ghs. Sì , eccellenza. 

Reg. E vi siete offerto da voi stesso per questa sangui- 
nosa missione ? 

Gas. No da me stesso, non avrei mai scelto 'l’ufficio 
d’un assassino. Noi formavamo un comitato di cinque 
gentiluomini associati alla lega bretona. Era statò deci- 
so che ogni nostra operazione sarebbe decretata dalla 
maggiorità. 

Reg. Capisco. La maggiorità ha deciso che si assassine- 
rebbe il reggente. 
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Gas. Precisamelo; quailro furono per I' assassinio , nino * 
solo contrario. 

Reg. E il contrario? 

Gas. Dovessi perdere la confidenza di vostra eccellenza , 
fui io. 

Reg. E allora come vi siete voi incaricato di compiere un 
disegno che disapprovavate ? 

Gas. Era stato deciso clic la sorte indicherebbe colui che 
doveva colpire. 

Rcg. E la sorte? 

Gas. Cadde su me. 

Reg. E perchè non ricusare una tale missione ? 

Gas. Lo scrutinio era segreto; niuiio conosceva il mio 
voto.... in' avrebbero preso per un vile. 

Reg. E voi contate su me ? 

Gas. Per aiutarmi a compiere un’impresa che riguarda 
si da vicino gl’ interessi della Spagna. 

Rcg. Ma nói facilitarvi i mezzi di giungere fino al Veg- 
gente divengo vostro complice. * . 

Gas. Ciò vi spaventa , signor duca ? 

Rcg. Senza dubbio, perchè arrestato voi.... 

Gas. Ebbene , arrestato che fossi, che ne accadrebbe? 

Reg. Si può con la tortura strapparvi di bocca i nomi di 
quelli.... • * 

Gas. Voi siete straniero , signore , siete spagnuolo non 
potete per conseguenza sapere ciò clic vale un gen- 
tiluomo bretone. Vi perdono dunque la vostra ingiuria. 

Reg. Allora' si potrebbe contale sul vostro silenzio 1 

Gas. Pontcalec e Montlouis ne dubitarono per un istante, 
o dòpo mi fecero le loro scuse. 

Rcg. Va bene, signore, penserò su quanto ini avete detto. 
Ma nel caso vostro.... 

Gas, Ebbene, nel caso mio? 

Rcg. Rinunzierei a questa impresa. 

Gas. Vorrei non esservi entrato, ma vi sono , ed è forza 
che si compia. ' 
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Reff, Anche quand’ io ricusassi di secondarvi? 

Gas. Il comitato bretone ha preveduto il caso in cui voi 
rifiutaste. 

i 

Reg E ha deciso? 

Gas. Di farne a meno, e di passar oltre. 

Reg. Cosi la vostra decisione?... 

Gas. È irrevocabile. 

Reg. Ho detto quanto doveva dirvi; frattanto, poiché Io 
volete ad ogni cos'io , proseguile , signore , proseguite. 

( per andare a dritta) 

Gas. (ritenendolo) Perdono, signor duca; mi resta ora 
a chiedervi una grazia. 

Reg. Una grazia a me? 

Gas. Se il mio attaccamento agli interessi del re di Spa- 
gna ha potuto meritarmi la benevolenza del suo amba- 
sciatore , chiederci di dar nsilo ed accordar protezio- 
ne ad una fanciulla che amo , cd il di cui onore' è in 
gran pericolo. , *‘ f 

Reg. In grande pericolo 1..., E che aspettate da me in ta- 
le circostanza? ' - 

Gas. Che voi I" accogliate in casa vostra fintanto che sia 
mia moglie. 

Reg. Ed acconsente ella a questo rapimento? 

Gas. Élla ha ogni fiducia in me, cd acconsente a tutto. 

Reg. Andate, a cercarla, signore ; rispondo di lei. (suona, 
si presenta l'usciere) Mettete a disposizione del si- 
gnore una carrozza. ( V usciere esce ) Io potrei essere 
con qualcheduno, voi farete entrar la persona in. que- 
sta stanza, e mi avviserete.» 

Gas. Vi ringrazio, tanto più che sono atteso dal signor 
di Valef che, prima di partire per la Bretagna, deve 
conoscere il risultalo del mio colloquio con voi. 

Reg. Va bene. 

Gas. Se. dunque vi fosse impossibile di riceverci, potrò 
dunque lasciarla sola qui ? 

Reg. Si . signore , ed ella vi sarà sicura come se fosse 
presso sua madre. 
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Gas. E se mi succedesse -qualche sventura ? 

Raj. Rimango' io, signore. 

Gus. Me lo promettete ? 

Reg. In fede di gentiluomo. 

Gas. Grazie, signor duca, ora sono tranquillo; fra dieci 
minuti sarò di ritorno, (esco dal mezzo) 

SCENA V. 

Dubois r detto. 

Pub. (con delle carte in mano ) Ebbene t monsignore, -che 
ne dite del nostro Bretone? è egli gentile eli?... 

Reg. Tu bai dunque ascoltalo? * 

Dub. E che doveva io fare ? 

Reg. E bai inteso? 

Dub. Tutto. Che pensate delle pretese di 9Da maestà 
spaguuola ? 

Reg. Penso che forse si dispone di lei senza che ne sia 
partecipe. 

Dttb. E del principe A Ibernili ! Come pensa di mettere 
sottosopra l’Europa. 

Bey. Questi progetti sono un fumo , questi piani un 
sogno. 

Dub. E il nostro comitato bretone è un sogno anche 
quello? 

ftey. No*, quello esiste realmente. Sai che quel giovine 
tia un carattere iermo. 

Dub. Non mancherebbe altro che foste preso d'ammira- 
zione per lui. 

Rcg. Perchè dunque gli è sempre in mezzo ai nemici , 
e non fra amici che si trovano anime di questa tempra! 

Dub. Perchè l’odio è una passione, e l’amicizia non è che 
un sentimento. . . 

Regi Clic eos‘ è quella carta che hai in ’mano ? ( gliela 
prende e legge ) L’ ordine di arrestare il cavaliere Ga- 
stone di Chanley e condurlo alla Bastiglia? 
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Dub. Voslra altezza pensa forse clic questo sia un abuso 
di potere ? 

Reg. No. .. ma fruì tanto ... 

Dub. Monsignore, quando si ha fra le mani il governo 
cPtin regno bisogna prima di tutto governare. 

Reg. Ma mi pare che sia in mia facoltà.... 

Dub. Di ricompensare, sì, ma a condizione di punire. 
Quando la bilancia pende sempre dal lato d’ una eter- 
na e cieca misericordia manca I’ equilibrio della giusti- 
zia. Agire, come voi volete fare, non si chiama esser 
buono, ma esser debole. Quale sarà la ricompensa di 
quelli che hanno meritato, se non punite quelli che 
hanno fallito? Rifletteteci bene, altezza. 

Reg. Allora se volevi che tossi severo , non dovevi far- 
mi parlare con quel giovine. Non dovevi mettermi nel 
caso di apprezzare il suo giusto valore , bisognava la- 
sciarmi credere eli’ egli era un cospiratore volgare. 

Dub. E ora clic si è presentalo a vostra altezza sotto un 
aspetto romanzesco, creo la vostra immaginazione che 
si esalto. Che diavolo, altezza! tutto a suo tempo. 
Parlale di chimica con Humhccl, d’incisioni con Lon- 
gus, di musica' con Lutare, fate all’amore con tutto 
il mondo, mq non parlate con me ili politica. 

Reg. Mio Dio! la mia vita spiata, torturata, calunniata 
coro’ ella è , vai dunque la pena che io la difenda ? 

Dub. Ma non è già la vostra vita che difendete , monsi- 
gnore. hi mezzo a tutte le calunnie che vi perseguita- 
no, l’accusa di viltà è la sola che j» vostri più crudeli 
pernici non si azzardarono di scagliare su voi. La vo- 
stra vita ! A Slcinkerque , a Nerwindc , a Lcrida , voi 
provaste il caso che ne fate. La vostra vita ! Se foste 
un semplice particolare , un ministro , ed anche un 
principe del sangue, e che un assassino ve la togliesse, 
sarebbe il cuore d’ un uomo che cesserebbe di batte- 
re, ecco tulio. Ma a torlo od a. ragione voi avete vo- 
luto occupare un seggio in mezzo ai potentati del mon- 
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do. A lai effetto avelo laceralo il loslamonlo di Lui- 
gi XIV, avole caccialo i bastardi dai gradini del trono 
su cui essi avevano di già posto il piede. Voi vi siele 
fallo reggente di Francia infine, vale- a dire la chiave, 
della vòlta del inondo. Voi ucciso, non è più un uomo 
che cade. Crolla la colonna che sosteneva l’edilìzio eu- 
ropeo. Allora I’ opera laboriosa dei nostri Ire anni .di 
veglie c di lolle è distrutta. E il fanciullo che a forza 
di sorveglianza c di. cure noi abbiamo sottratto alla 
sorte, di suo padre, di sua madre c de’ suoi zìi, que- 
sto fanciullo ricade nelle mani di quelli, che una legge 
adultera chiama sfrontatamente a succedergli. Cosi da 
ogni lato mina, desolazione, omicidio, incendio, guer- 
ra civile c guerra straniera. E perchè lutto ciò ? Per- 
dio piace n monsignor Filippo d Orléans di credersi 
sempre un maggiore della casa del re, o dimandante 
dell* annata di Spagna, obbliamlo, che egli ha cessato 
d' c«ser tale, il giorno che divenne reggente di Francia. 
Che avete da i [spandermi , altezza? 

Reg. Lo vuoi dunque assolutamente? 

Dub. ( presentandogli una penna in ginocchio) Sì, mon- 
signore , lo voglio. 

Reg. (Uopo aver firmato) Ora comprendi .... che io non 
posso più ricevere questo giovine. ( entra C usciere dui 
mezzo)' 

t/ac. Il cavaliere Gastone di Chanlcy , domanda. ... 

Reg. Ditegli che in questo momento m’ è impossibile-. 
( /’ usciere esce ) 

Dub. Dunque, monsignori, ho carta bianca? 

Reg. (dopo aver esitato un istante) Sì. 

Dub. Bene, (s’inn/tina ed esce parlando fra sè) 

Reg. Egli ha dello il vero, e la mia vita, che a ciascun 
ora azzardo sopra un colpo di dado, ha cessalo di ap- 
partenermi. Ieri ancora , mia madre mi diceva ciò che 
ora egli mi ha dello. Chi sa cosa accadrebbe nel mon- 
do intero se io morissi ? Ciò che accadile alla morte 
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tifi mio avo Enrico IV. Tutto era' pronto per un im- 
menso resultato, maturato durante tutta la vita d'tìn 
ré legislatore ’àd un tempo e soldato. Fu allora che 
spuntò il di dèi 13 maggio', che una carrozza con li- 
vrea reale passò nella strada Ferronnerie , e clic suo- 
narono tre ore all'orologio degli Innocenti. In un se- 
condo tutto fu distrutto. Prosperità-passate , speranze 
future, ci volle un secolo intero, un ministro che si 
chiamasse Ricbelieu , e un re «he si chiamasse Lui- 
gi XIV , per cicatrizzare la ferita che aveva fatto al 
fianco della Francia il coltello di Ravaìllac. SI , egli 
aveva ragione, ed io devo abbandonar questo giovine 
alla giustizia umana. D’altronde non son io che lo con- 
danna. I giudici son là, essi decideranno. Ma- questa 
povera fanciulla che egli confida alla mia lealtà.... .oh 
lo giuro ! ella mi sarà eosa sacra I (suona.- l'usciere si 
presenta) E venuto nessuno dopo Che ii òavaliere è par- 
tilo ? 

Use . Una giovine dama da lui condotta , c che aspetta 
da un quarto d’ óra. 

lleg. Va bene, fatela entrare. E si chiama?' 

Use. Madamigella Elenn di Chavcrny. (esce) 

fìèy. Eletta ! mia figlia! Condotta qui dal signor di Citali- 
ley.... Ma ella ama dunque l’uomo che ha fatto giura- 
mento.... Oh mio cuore, raffrenali. Qual concatenazio- 
ne d’ avvenimenti. 

* ’ *- ** ' 

SCENA VI. 

i . Elena e detto. 


Eie. Signore .... 

Heg K Avvicinatevi , madamigella , siate scuza timore. 
Eie. Oh mio Dio! 

Heg. Clic avete? 
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Eie. Gli è clic la vostra voce mi rammenta quella d’ una 
persona..., •. 

Rcg. Di vostra conoscenza? 

Eie. Con la quale mi trovai una volta sola.... m.i il di cui 
accento è rimasto scolpito qui nel mio cuore.... ma.... 
ma.... è impossibile. • . 

Reg. !\li felicito di questo caso, madamigella. Questa ras- 
somiglianza della mia voce con quella d’una persona 
clic deve esservi cara , darà forse maggior peso alle 
mie parole. Sapete clic il cavaliere di Chanley mi iia 
fatto la grazia di scegliermi per essere vostro protet- 
tore ? 

Eie. Almeno egli mi ha condotta qui. assicurandomi che 
vostra eccellenza aveva promesso di vegliare su me. 

Rcg. Allora per esservi così intieramente affidata in, lui, 
amate dunque il cavaliere? 

Eie. Se non Parnassi, dove sarebbe la mia scusa? 

Rcg. (da sè con dolore) Essa Pama 1 (, forte) Ma ciò ohe 
mi sorprende, madamigella, si è che essendo voi amata 
dal signor di Cbanley, come sembrate d’ esserlo, non 
abbiati; su lui un' influenza tale da fargli rinunziare ai 
suoi progetti. , 

Eie. A’ suoi progetti? che volete voi dire? 

Reg. Come ! ignorale il motivo che lo conduce a Parigi? 

Eie. Completamente. , 

Reg. ( Essa P ignorava). Ma sapete che si è spaventato 
su di un pericolo- immaginario per voi, ed è egli stesso 
sull’ rirlo d’ un abisso? , 

Elc ^ Oh cielo .... nc dubitava .... ma per quante istanze 
gli abbia- fallo nop volle mai diruti nulla. Monsignore, 
poiché voi lo sapete, ditemi qual è il pericolo che egli 
corrc s . ..." 

Reg. Il suo segreto non è più mio, madamigella. > . 

Eie. (facendo un moto) In tal caso permettete clic lo rag- 
giunga. . * ... “ 

Reg. Voi, figlia mia.? - • 

Fior dratn., voi. XI. aiv. II. 42 
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Eie , Signore.... 

Reg. Perdono, ma e’osì giovine.... l’interesse che ho pel 
cavaliere.... per voi.... Ascoltatemi. 

Eie. Ascolto.... ma parlate presto. 

Ile./. Un consiglio. 

Eie. Per lui.? 

Reg. Per voi. Lasciate che il cavaliere si perda solo nella 
strada fatale che batto; e voi restate dove siete. 

Eie. Chi ? Io abbandonarlo nel punto che un gran peri- 
colo, da me non conosciuto, lo minaccia? Oh no, si- 
gnore. Noi siamo isolati entrambi in questo mondo. 
Gastone non ha più parenti, io, se ne ho. ancora, 
sono abituati ad esser privi di me. Noi possiamo per- 
derci entrambi senza far spargere una làgrima. Oh no, 
non l’abbandonerò mai. 

Reg. Ma non gli avete detto l’altro giorno, che tutto do- 
veva essere finito fra voi , c che non potevate disporre 
nè del vostro cuore nò della vostra persona? 

Eie. Si, glielo dissi, perchè a quell’epoca lo credevo fe- 
lice , perchè allora' ignorava che la sua libertà e- la Sua 
vita fossero compromesse. In allora non avrebbe sof- 
ferto che il mio cuore; la mia coscienza restava tran- 
quilla. Era un dolore da sopportare , un rimorso da 
combattere; ma quando lo vedo infelice ,' quando lo 
so minacciato , oh io. lo sento bene , la sua vita è In 
mia vita, 

Reg. Ma voi senza dubbio esagerate il vostro amore per 
lui, quest’amore non resisterebbe alla lontananza, 

Eie. A tutto, signore! Nell' abbandono in cui i miei -pa- 
renti mi hanno lasciata , quest’ amore divenite per me 
la mia unica speranza, la mia felicità, la mia esistenza. 
Oh signor duca , in nome «lei cielo, se avete qualche 
influenza su lui (c voi dovete averne poiché vi ha con- 
fidato dc’segreli che mi occulta) ottenete da lui che 
egli 'rinunzi a’ suoi progetti. Ditegli che l’amo al diso- 
pra d' ogni espressione. Ditegli che il suo destino sarà 
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il mio, clic lui esiliato, mi esilio; che lui prigioniero, 
mi costituisco prigione; che lui morto, io muoio.... Di- 
teglielo, signore, e aggiungete, che avete compreso 
dalle mie lagrime, dalla mia disperazione, che io di- 
cevo la verità. 

Beg. E io che poco fa.... quell’ordine che ho firmato.... 
Quel potere illimitato che abbandonai in mano di Du- 
bois.... 

Eie. Che dite, signore ? 

Bcg. Restate qui. ritornerò, {da sé) Oh ella ne morireb- 
be. {esce a destra e ne chiude la porta) 

Eie. Ma, signore... Se sapessi almeno dov’ è Gastone,..., 
se potessi informarmi. Allorché mi lasciò egli era tran- 
quillo .... egli ignorava dunqnc 

SCENA VII. 

Gastone e delta. 

Gas. Ah Elena.... 

Eie.' É desso!... Gastone, -vieni, vieni.... vogliono, arre- 
starti , perderti.... tu vai incontro ad un pericolo.. ...non 
so quale... ma grave, reale... il duca Elia detto..... 
Gastone , tu non mi abbandonerai più. 

Gas. Ecco dunque il perchè mi aspettavano alla porta. 

Eie. Chi ? . . . , 

Gas. Degli uomini armati. ‘ 

Eie. E questo, delle guardie .... perchè .... oh tu non mi 
avevi detto ciò chcr ti condùceva, a Parigi.... dei segreti 
per me !... Non v’ è un istante da perdere.... il duca è 
per te.... egli è là.... mi ha dettò di aspettarlo, ma egli 
non sapeva. .’. Vieni, Gastone, vieni. 
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' . I 

SCENA Vili. 

• Un capitano e delti. 

Cap. Signori.... 

Gas. Sono perduto ! 

Eie. (ni capitano) Che volete, signore ? 

Cap. Il signor cavaliere Gaslone di Cflinnlrjr, 

Eie II signor di Chanley? ( piano a Gnu Iòne ) Nòti una 
parola. — Io non lo conosco. 

Cop.'Ma, signore..-.. 

Eie. Questi è il signor di l.ivry, arrivato ieri a Parigi.... 
egli non ha nulla’ da fare con voi.... $ qui in casa del 
signor duca, viene a vedere...,, il duca. Domandatene 
piuttosto al duca.... egli è là , sta per venire. 

Gap.. Signore , ho l’ordine di arrestarvi. 

Eie. Ma poiché vi dico..;. 

Cap. Signore, la vostra parola di gentiluomo che non siete 
quello che cerco. ' . 

Gas. Ecco la mia spada, signore. ' \ • 

Eie. (manda un grido) Ah! 

Cap. Seguitemi, signore. ‘ 

Gas. Addio, Elma. ( esce col capitano) • ! 

Eie. Disgraziato! che facesti? Gaslone.... (va alla porla da 
cui .uscìil reggente) Gaslone.... è chiusa. Oh mio Dio! .. 

Ma venite, dunque , signor duca ;...■ aiuto , soccorso...; 

*• . » * * . ■ . .«* • .. 

' 'SCENA IX 

Reggente e detta,' indi Dubois. 

Heg. Che è stato ? 

Eie. Ma non sapete dunque?... non avete dunque inte- 
so?,.. Qui in questa sala, in casa vostra .... Gastone .... 
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1' hanno arrestato.... condotto via... ( cade ginocchioni 
con le mani giunte) Oli signore.... signore.... signore.... 
(sviene) 

Rcg. Figlia mia!... (a Dubois che entro) Disgraziato! che 
hai tu fatto? 

Dub. Ho eseguito il vostro ordine, monsignore. 

Rtg. Ebbene , ascolta , il mio ordine ora è che tu corra 
presso di lui, die gli sia restituita la libertà.... non vo- 
glio che cada un capello dal suo capo. 

Dub. Rivolgetevi al parlamento, monsignore. Sta a lui di 
giudicare i delitti di alto tradimento. 

Reg. Figlia mia, ritorna in te.... noi lo salveremo. -, 

Dub. Questo è quanto resterò a vedersi. 


pive np,ti.’ATTo quarto; 
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Un gabinetto. — Porta di mezzo e laterali. Tavolo a dritta 
con occorrente per iscrivere. Poltrone. Lumi. 


SCENA PRIMA. 

• * I 

Dubois , non più vestito da La Tonquaire , 
ed un Usciere. 

Suonanti le undici ore. 

Dub. Undici ore .... va bene. Siete stato alla Bastiglia ? 
Avete prevenuto il signor Delaunay? 

Use. Si , monsignore. 

Dub. Avete prevenuto i signori de Noce e Canillac di 
trovarsi questa sera in casa di sua altezza , strada di 
Bac? , . 

Use. Si, monsignore. 

Dub. Delaunay v’ha fatto qualche interrogazione? 

Use. Le interrogazioni che vostra eccellenza aveva pre- 

. veduto. 

Dub. E avete risposto ? 

Use. Ciò che mi avete, ordinato dj rispondere, vale a dire 
che si trattava del matrimonio del cavaliere, di Chanlcy 
con madamigella di Ghaverny. 
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SCENA II. 

Tapin dal mezzo , e detti. 

Dub. Questi cari ragazzi, noi li maritiamo.... non è vero, 
Tapin ? — Andate, signore. ( l'usciere esce) 

Tap. Monsignore.... 

Dub. Ah Tapin , ho dello abbastanza sciocchezze .... è 
ben vero che parlavo in nome di 9ua altezza.,., ritor- 
niamo alla ragione. Sei tu riescilo? 

Tap. Dovevo io fare diversamente da quello che mi ave- 
vate ordinato ? 

Dub. Dunque il cavaliere? 

Tap. Dietro vostro ordine il cavaliere fu messo nella 
medesima stanza d' uno de' miei uomini che era stato 
confinato alla Bastiglia da sei mesi, egli vi ha trovato 
una buona evasione bella e preparata. , 

Dub. Non ha fatto alcuna difficoltà per fuggire? - 

Tap. Egli "passò per la finestra come se non avesse fatto 
altro mestiere in vita sua; poscia, arrivato a mezzo 
della corda che gli serviva di scala, non si diede la 
pena di scendere sino in fóndo; spiccò un sulto a quin- 
dici piedi d' altezza ; ho fin temuto che si fosse fracas- 
sata una gamba. 

Dub. Sarebbe stalo disgrazia. 

Tap. Grazie al cielo non si è fatto niente, -rassicuratevi- 

Dub. Di maniera che a quest' ora.... 

Tap. È sulla strada di Fiandra. ‘ 

Dub. Bravo ! quella dove le poste son meglio servite !... 
Ah monsignore , non vi basta risparmiare i vostri ne- 
mici.... volete ancora elevarli sino a vostra altezza, e 
del cospiratore di ieri farne oggi il marito di vostra 
figlia onde porgere in seguilo a voi stesso un motivo 
di fargli grazia!!.. Ma io m’ oppongo.... Ch'egli sfugga 
alla morte , sia pure , ma che almeno un pubblico per- 
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dono , un favore strepitoso non venga a promettere 

l’ impunità a quelli clic fossero tentati d’ imitarlo. 

Top. Sua altezza. ( mostrando a destra ) 

Dub. Va bene. Non una parola, Tapin; partite, ma non 
v’ allontanate di troppo ; posso aver bisogno di voi. 
( Tapin esce) 


SCENA III. 

Reggente e detto. 

Reg. Ah sei qui, Dubois ? 

Dub. Ai vostri ordini , monsignore. 

Reg. Ebbene? è tutto preparato pel matrimonio di mada- 
migella di Chavcmy?- 

Dub. Sì, monsignore, ma una cosa m’inquieta. 

Reg. E quale? 

Dub. Vorrei solamente sapere come avete fatto a risolvere 
la nostra bella fidanzata, immersa coni' è nel dolore, ad 
assistere «Imballo che date qui questa sera. 

Reg. Le ho detto che vi troverebbe il règgente, che po- 
trebbe domandargli la grazia del cavaliere, e questa 
mia assicurazione ha sbandito tutti i suoi scrupoli. 

Dub. A maraviglia. E se vostra altezza vuole indicarmi 
l’ora che ha stabilito?... 

Reg. Mettiamo a due ore del mattino. 

Dub. ( calcolando ) Sono le undici»... a mezzanotte a Seti- 
lis.... a due ore. a Noyon. • ' 

Reg. Che vai tu calcolando ? 

Dub. Calcolo in qual luogo- sarà alle due il fuluro sposo. 

Reg. Cornei dove sarà? 

Dub. Mio Dio. sì.... alle due sarà distante venticinque 
leghe da Parigi. 

Reg. Venticinque leghe! 

Dub. Lega più, lega meno, purché borra stufi p re. nel “mo- 
do con cui fu» veduto partire. 
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Reg. Che vuoi tu dire ? 

Dub. Voglio dire, monsignore, che non manca più ohe 
una cosa al matrimonio. 

Reg. E quale ? 

Dub. Il marito. 

Reg. Gastone 1 

Dub. È fuggito dalla Bastiglia , sarà un' ora. 

Reg. Tu menti. Non si può fuggir dalla Bastiglia. 

Dub. Domando perdono, monsignóre. Quando si è con- 
dannati a morte, allorché si può, si scappa da per 
tutto. 

Reg. Ed è fuggito sapendo che doveva sposare quella che 
amava ? 

Dub. Mio Dio, s), il cavaliere, l’eroe si è condotto 

come un mascalzone.... e ha fatto bene , monsignore. 

Reg. DuboisL. e mia figlia? 

Dub. Ebbene? 

Reg. Essa ne morirà. 

Dub. Oh no, monsignore; imparando a conoscere quel 
personaggio se ne consolerà , e voi la mariterete eoa 
qualche principino. 

Reg. Ed io che gli facevo grazia ! 

Dub. Ed egli se 1’ è fatta da sè stesso .... ha trovato ciò 
cosa più sicura, e, in fede mia, confesso che avrei fatto 
altrettanto. 

Reg. Oh tu non sei gentiluomo. 

Dub. In quanto a questo è vero; io sono villano e me ne 
vauto. 

Reg. Tu non avevi fatto giuramento. 

Dub. V’ingannate, monsignore. Avevo giurato d’impedi- 
re a vostra altezza di compiere un atto di follia, e vi 
souo riuscito. * 

Reg. Non una parola di tutto questo davanti ad Elena. 
M’incarico io di darle la nuova. 

Dub. Ed io di metter le mani addosso a vostro genero. 

Reg. No.... si è posto in salvo, che ne approfitti. 

12 * 


Digitized by Google 



78 


LA FIGLIA DEL KKGGENTE 


SCENA IV. 

Usciere « detti. 

Use Chiede d’essere ammesso il cavaliere Gastone di 
Chanloy. 

( Il reggente e Dubois si guardano un istante con dif- 
ferente espressione ) 

Dub. Credo di sognare. 

Reg. Ali lo sapevo bene che quella voce, quel viso, quel 
cuore, era incapace d’ una viltà. Tu lo vedi , Dubois , 
non bisogna giudicare tutti sopra sè stesso , soprattutto 
quando si ha nome Dubois. ( all’usciere ) Fatelo entrare. 
{l’usciere esce ) 

Dub. Lasciate almeno che io mi ritiri. 

Reg. Ah è giusto , ti riconoscerebbe. 

Dub. Ritornare.... oh lo stolto. ( Ricever scaccomatto mi 
brueia un poco, più d’ un poco ). ( esce a sinistra) 

SCENA V. 

Gastone e detto. 


Gas. Monsignore.... 

Reg. Come ! siete voi signore ? 

Gas. Sì , mio signore , un miracolo si operò in mio van- 
taggio; fui posto nel carcere d’ un prigioniero che ave- 
va tutto preparato per la sua fuga. Si era procurato 
una lima, aveva segalo una ferrata, fuggimmo insieme, 
ed eccomi qui. 

Reg. E in luogo di fuggire , signore , in luogo di guada- 
gnar la frontiera, di mettervi in salvo; siete ritornato 
qui col pericolo della vostra testa? v 

Gas. Monsignore, lo confesso, la libertà sulle prime mi 
ha sedotto, ma quasi subito ho riflettuto.... 
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Beg. Ad Elena, che voi abbandonavate? 

Gas. Ed a’ miei compagni che lasciavo sotto la man- 
naia. 

Beg. E allora avete deciso ?... 

Gas. Che ero vincolato alla loro causa finché i nostri pro- 
getti fossero condotti a termine. 

Beg. I nostri progetti?... 

Gas. Non sono i vostri come i miei? 

Beg. Ascoltate, signore; credo che l’uomo debba rima- 
nere nel centro della sua forza ; vi sono delle cose che 
par che Dio gli proibisca di eseguire, degli avverti- 
menti che gli dicono di rinunziare a certi progetti .... 
Ebbene , io dico che è un sacrilegio non piegarsi a 
questi avvertimenti, rimaner sordo a questa voce.... I 
nostri progetti furono sventati , signore , non vi pen- 
siamo più. 

Gas. Al contrario, signore, pensiamvi più che giammai. 

Beg. Ria a che pensate nel voler persistere in un’ impre- 
sa divenuta ora tanto difficile che è quasi insensata? 

Gas. A che penso, signore? Penso ai nostri amici arro- 
stati, giudicati, condannati.... il signor d’Argenson me 
1’ ha detto , già vicini a montar sul patibolo , ai nostri 
amici che la sola morte del reggente può salvare , ai 
nostri amici che direbbero, se io abbandonassi la Fran- 
cia , che comprai la mia salvezza a prezzo della loro 
perdita, e che le porte della Bastiglia si sono aperte 
perchè fui un vii delatore. 

Beg. Cosi, signore, sacrificate tutto a questo punto d’ono- 
re? Elena stessa? 

Gas. Se essi vivono ancora è forza che li salvi. 

Beg. E se sono morti? 

Gas. È forza che li vendichi. 

Beg. Cosi voi persistete ? 

Gas. Più che mai. Bisogna che il reggente muoia.... « il 
reggente morirà. 

Beg. Ria non volete voi veder prima madamigella Cha- 
Yemy ? 
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Gas. Monsignore .... sono uomo .... amo , e per conse- 
guenza sono debole. Dovrei lottare ancora contro le 
sue lagrime e la mia propria debolezza. Io non vedrò 
Elena se non che a condizione che mi giurerete di far- 
mi vedere il reggente. 

R eg. E se rifiuto di prendere questo impegno? 

Gas. Allora io non rivedrò Elena.... sono morto per lei.... 
è inutile eh’ ella torni alla speranza per perderla .... è 
assai che mi pianga una volta. 

Reg. E allora che farete voi? 

Gas. Andrò ad aspettare il reggente per lutto, ove saprò 
che deve passare , lo colpirò dovunque mi sarà fallo 
<Y incontrarlo. 

Reg. Ancora una volta riflettete. 

Gas. Sull' onor del mio nome, signore, v' invito a prestar- 
mi il vostro appoggio .... o vi dichiaro che saprò farne 
senza. 

Reg. Poiché è una risoluzione presa.... 

Gas. Irrevocabile. 

Reg. Ascoltatemi. Io do una festa questa sera.... qui. 

Gas. Qui, signore? 

Reg. Verrà il reggente. 

Gas. Gran Dio! 

Reg. Vi viene solo, senza seguito, senza difesa. 

Gas. ( trasalendo ) Voi dite ?... 

Reg. Dico che vien solo-, senza seguito, senza difesa .... 
capite ? 

Gas. Oh comprendo. 

Reg. Che avete ? 

Gas. Oh è orribile , mi sembra. 

Reg. Esitate ? 

Gas. No , no , monsignore , non esito , ma credetemi , è 
cosa orribile l'uccidere un uomo senza difesa, un uomo 
che si dà in balia da sè stesso, che riceve il colpo sor- 
ridendo al suo assassino.... Vedete! mi credeva corag- 
gioso e forte , ma deve essere così d’ ogni congiurato 
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clic ha preso l’impegno a cui m’accinsi. In un mo- 
mento di febbre, d'entusiasmo o d'odio, si fa il giura- 
mento fatale, si ha tra s è e la sua vittima tutto lo spa- 
zio del tempo che deve trascorrere. Poscia, prestato il 
giuramento , la febbre si calma , l’ entusiasmo si affie- 
volisce, l’odio scema, si vede comparire all’altro lato 
dell’orizzonte quello a cui si deve andare, e che a voi 
si avvicina. Ogni giorno vi ravvicinate, e allora si fre- 
me.... perchè allora soltanto lino conosce per qual de- 
litto s’ impegnò. E intanto il tempo inesorabile passa , 
ed a ciascun’ ora. clic suona, si vede la vittima che fa 
un passo fino al punto che lo spazio sparisce. Allora ci 
si trova faccia a faccia.... Oh credetelo, allora i più 
coraggiosi tremano. Allora uno s'accorge che non è, 
come 1' aveva creduto, il ministro della propria coscien- 
za, ma lo schiavo del suo giuramento. Egli partì con 
la fronte alta , dicendo: u lo sono il prescelto a. Egli 
arriva .con la fronte curvata , dicendo : « Io sono ma- 
ladetto n. * 

Reg. Siete ancora libero di rifiutare ciò che vi offro , si- 
gnorp. 

Gas. No, signore, adempirò al mio assunto per terribile 
che egli sia. Il mio cuore fremerà , ma la mia mano 
sarà ferma. Vediamo , signore , terminate le vostre 
istruzioni. Da che riconoscerò il reggente? Voi sapete 
che non l’ho mai veduto. 

Reg. Tutte le volte che il reggente vien qui ,'ha l’abitu- 
dine, verso mezzanotte, per sottrarsi un istante agli im- 
portuni , di ritirarsi in questo gabinetto, eh' egli predi- 
lige non so perchè , e dove niuno più penetra dal mo- 
mento ch’egli vi è entrato. *lo avrò cura che quella 
porta resti aperta, ( indicando quella del mezzo) na- 
scondetevi là dietro fino a quel punto, e a mezzanotte 
entrate arditamente. 

Gas. Ma vi ripeto, che non lo conosco. 

Reg. Quello che sarà seduto là, sarò il reggente, ve ne 
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rispondo. Vi lascio. Odo qualche rumore nello sale , e 
bisogna che sia là per ricevere i miei ospiti. Così , a 
mezzanotte, (esce a dritla) 

Gas. Sì, sì, un complotto è una rete di ferro che ne 
preme, ne inviluppa, ne stringe.... c una volta entrati 
in un complotto bisogna avanzarsi, nè mai volgersi in- 
dietro ; bisogna chiuder gli occhi per non vedere le la- 
grime di quelli che ci amano , indurire il proprio cuore 
per non commoversi alle loro grida, Oh E lena, Elena, 
se tu sapessi.-.. 

SCENA VI. 

Elena dalla dritta, e detto. 

Eie. Gastone, Gastone, salvato! liberò!... non è dunque 
un sogno? Gastone, inio diletto, mio sposo.... 

Gas. Si, mia Elena, una provvidenza inaspettata.... 

Eie. Hai dunque potuto fuggire ? 

Gas. Sì. t 

Eie. E allora tu hai pensato a me.... non hai voluto fug-. 
gire senza di me.... Oh io riconosco in ciò il mio Ga- 
stone. Ebbene, sono qui, amico mio, conducimi dove 
vuoi, io sono pronta a seguirti. 

Gas. Elena , non hai tu detto a te stessa qualche volta 
con orgoglio , che tu non eri la fidanzata d’ un uomo 
ordinario ? 

Eie. Oh si. 

Gas. Ebbene, Elena, all* anime nobili sono imposti dei 
grandi doveri , quindi delle più grandi prove. Prima di 
esser tuo devo compiere la missione -per cui venni a 
Parigi. Noi ubbiamo entrambi a subire un destino fa- 
tale. La nostra vita o la nostra morte non dipènde più 
che da un solo avvenimento , e questo avvenimento si 
compirà in questa notte stessa. 
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Eie. Che dite, Gastone? 

Gas. Ascolta, Elena; prepara tutto per la nostra parten- 
za, e se fra un'ora non siamo nelle braccia l’un 
dell’ altra , fuggendo verso l’esilio, che sarà per noi 
la felicità , poiché noi fuggiremo insieme .... se fra un’ 
ora non mi vedi, non mi aspettar più, Elena, di’ che 
quanto passò fra noi fu un sogno , e se puoi otte- 
nerne il permesso vieni a trovarmi alla Bastiglia. 

Eie. Oh mio Dio ! Che dici mai ? 

Gas. Elena, sii forte, sii grande, sii degna di tc e di 
me, prega pel tuo sposo, Elena, perchè pregare per 
lui è pregare ancora per la Bretagna e per la Francia. 

Eie. Gastone.... 

Gas. Non mi seguire.... le lo proibisco.... te ne prego. 
(esce' dal mezzo) 

Eie. Perderlo .... Oh mio Dio , che ha egli detto ?... Io 
jo perdo se resto qui.... E dunque qui clic deve suc- 
cedere la terribile catastrofe che pesa su noi dal punto 
che abbiamo lasciata la Bretagna ? 

SCENA VII. 

Reggente e delta. 

Eie. Oh venite, signor duca, è il cielo che vi man- 

'da ... . • 

R eg. Che avete, fanciulla mia? D’onde provengono le 
vostre lagrime? 

Eie. Signore , egli non vuole più partire. 

Reg. Chi? 

Eie. Gastone. 

Reg. L’ avete dunque riveduto ? 

Eie. Si, qui in questo istante.... Vi dico, signore, che 
non vuole più partire , egli ha qualche progetto ter- 
ribile. 

Reg. E questo progetto, lo conoscete? 
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Eh. L’ indovino. 

Beg. Qual ’ è ? 

Eie. Voi mi avete dello die ii reggente vien qui questa 
sera in casa vostra ? 

Beg. Sì. 

Eh. Ebbene, è per questo. 

Bug. Come ? 

Eie. Gastone vuole uccidere il reggente. 

Beg. Lo credete ? 

Eie. Ne sono sicura .... gli è per ciò clic partì da Nan- 
tes .... gli è per ciò che fu arrestato .... che sarà con- 
dannato a morte. 

Beg. Supponete 1'uomo che amate capace d* un simile 
delitto, e continuate ad amare quest’uomo? 

Eh. Oli signore.... Voi conoscete la spaventevole logica 
dei partiti.... Essi non credono al delitto in fatto di po- 
litica , ben più , essi trasformano il delitto in una lo- 
devole azione. Uccidendo il reggente , Gastone crede 
vendicar la Francia, Gastone crede salvare il re. 

Beg. Vendicare la Francia !... la Francia dunque domanda 
vendetta ?... Salvare ii re !... il re corre egli qualche 
pericolo ? 

Eie. Il pericolo a cui soggiacque il gran delfino, il duca 
e la duchessa di Borgogna, il pericolo a cui soggiacque 
il duca di Berry ! , 

Bey. Ma infine, questo pericolo qual’ è? 

Eie. Quello d' cssero avvelenato come il resto di sua fa- 
miglia. 

Beg. Avvelenato! Che dite, Elena ! 

Eie. Dico ciò che dice la Francia. 

Beg. Voi accusate il reggente? 

Eie. Quegli che colpì l’avo, il padre c la madre, rispar- 
mierà il fanciullo, quando questo fanciullo è il soli» 
ostacolo che lo separa dal trono? 

Bey. Anche mia figlia !!!... 

Eie. Sua figlia !... 
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Reg. Fino mia figlia mi accusa e mi calunnia. 

Eie. ( cadendo in ginocchio) Mio padre! 

Reg. Oh gl’ infami, gl’ infami !... ecco dunque a che sono 
giunti ! Non bastò d’ accusarmi nel passato , mi accu- 
sano nell’ avvenire.... ma I’ avvenire non sarà compli- 
ce.... e Luigi XV vivrà per giustificarmi. 

Eie. Perdono, perdono, padre mio! 

Reg. Alzatevi. ( suona mezzanotte ) Mezzanotte! Vien 
gente.... 

Eie. È Gastone, senza dubbio. 

Reg. Silenzio, nascondetevi là. ( indicando la porta a de- 
stra) Non una parola, non .un gesto. ( Elena esce a 
dritta , ed il reggente siede al tavolo) 

SCENA ULTIMA. 

Gastone e detto , poi Elena , indi Dubois. 

Reg. Siete voi , cavaliere ? 

Gas. Non mi avete voi detto che a mezzanotte .... 

Reg. Si. 

Gas. In questa camera.... 

Reg. Si. 

Gus. Mi mettereste petto a petto col reggente. 

Reg. Si, signore, e mantengo la mia parola.... Che cer- 
cate ? dove guardate?... A me rivolgete lo sguardo, son 
io che voi cercate, (si alza) Orsù, salvator della pa- 
tria, salvatore, del re, noi siamo in faccia l J un dell’al- 
tro.... Voi avete il pugnale alla mano.... ferite .... ma 
ferite dunque.... io sono il reggente!! 

Gas. 11 reggente ! voi ! 

Eie. ( che si è presentata alle ultime parole ) Mio pa- 
dre .... 

Gas. Tuo padre ! 

Eie. (prendendolo per mano) Gastone.... in ginocchio.... 
in ginocchio davanti a lui.... ti dico che è mio padre! 
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Gas. ( cadendo in ginocchio) Ali! 

Eie. Grazia per lui , padre mio , grazia per me. 

Reg. Calmati , figlia mia. Alzatevi , cavaliere. 

Gas. Ma il mio giuramento, ma quelli davanti cui l’Iio 
pronunziato ? • 

Reg. ( sedendo e scrivendo) Essi potranno ben perdonarvi, 
signore , poiché io [perdono a loro. ( dà la caria a 
Gastone ) 

Gas. ( alzandosi ) Ah ! 

Duh. Bravo , monsignore , adesso la pazzia è completa. 

Reg. Guardali , e di’ ancora che è mal fatto il perdonare. 

Gas. Mio Dio !... m’ inganno.... 

Reg. Dubois, ti presento il cavaliere Gastone di Chanley. 

Gas. Voi, capitano!... 

Dub. Ve l’avevo detto, cavaliere: diffidate della sorve- 
glianza di quell’ accorto di Dubois .... è vero che da- 
vanti qui a sua altezza faceste il mio panegirico, ve ne 
ricordate ? Ebbene, ve ne sono grato, e vi perdono. 
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